
 

REGIONE PIEMONTE BU8 20/02/2025 
 

Codice A1111C 
D.D. 11 febbraio 2025, n. 157 
Approvazione del progetto esecutivo redatto in conformità all'allegato I.7. del D.Lgs 36/2023 
inerente la messa in sicurezza statica, mediante opere provvisionali, di Palazzo Cisterna in 
Biella. Affidatario progetto: STUDIO VIESSE Ingegneri Associati. CIG: B4AD091448. 
 
 

 

ATTO DD 157/A1111C/2025 DEL 11/02/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
 
 
OGGETTO:  Approvazione del progetto esecutivo redatto in conformità all’allegato I.7. del D.Lgs 

36/2023 inerente la messa in sicurezza statica, mediante opere provvisionali, di 
Palazzo Cisterna in Biella. Affidatario progetto: STUDIO VIESSE Ingegneri 
Associati. CIG: B4AD091448. 
 

Premesso che: 
- La Regione Piemonte è proprietaria dell’edificio storico vincolato denominato «Palazzo dei 
Principi Dal Pozzo Della Cisterna», ubicato nel Borgo antico della città di Biella (c.d. il Piazzo); 
- Tale edificio, facente parte del patrimonio regionale dal 2006, per effetto della cessione da parte 
del Comune di Biella, rappresenta un bene immobile di notevole valore ed interesse architettonico, 
le cui origini risalgono al XIV secolo;  
 
Premesso altresì che:  
- Fin dall’epoca dell’acquisto nel 2006 la Regione Piemonte ha inserito l’edificio nei propri 
programmi di intervento, con l’intento di procedere al suo recupero e rifunzionalizzazione ai fini 
della restituzione in uso alla cittadinanza;  
 
Rilevato che: 
- Con Delibera del COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE (CIPESS) del 3 agosto 2023 n. 25 riguardante 
“Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Imputazione programmatica in favore di regioni e province 
autonome” si è proceduto all’imputazione programmatica delle risorse del Fondo di sviluppo e 
coesione (FSC) in favore delle regioni e province autonome - Programmazione 2021-2027, 
destinando alla Regione Piemonte risorse complessive per Euro 819.569.291,23; 
- In ragione delle risorse programmatiche su indicate, con Deliberazione della Giunta Regionale 20 
novembre 2023, n. 48-7761 << Decreto legge 124/2023. Approvazione dello schema di ''Accodo 
per la Coesione'' da sottoscrivere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri finalizzato a 
realizzare un programma unitario di interventi sul territorio della Regione Piemonte per lo sviluppo 
infrastrutturale, economico e sociale del territorio>>  è stato approvato, ai sensi del decreto legge 
124/2023, lo schema di “Accordo per la Coesione”, comprensivo dell’elenco degli interventi da 



 

realizzare con i relativi cronoprogrammi e piani finanziari (con durata fino al 31 dicembre 2031) – 
tra cui figura (nell’allegato B2 alla D.G.R. medesima) l’intervento relativo alla realizzazione in 
Palazzo Cisterna in Biella di un Hub per le PA Locali, per un importo complessivo stimato pari ad 
Euro 12.000.000,00 (di cui 10.000.000,00 a valere su fondi FSC 2021-2027); 
 
Rilevato altresì che:  
- in data 7 dicembre 2023 è stato sottoscritto tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la 
Regione Piemonte il su indicato Accordo per lo sviluppo e la Coesione, comprensivo dell’elenco 
degli interventi da realizzare e costituente condizione necessaria ed indispensabile, ai sensi dell’art. 
1, comma 1, lettera e) del D.L. n. 124 del 19 settembre 2023 recante “Disposizioni urgenti in 
materia di politiche di coesione e per il rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del 
Paese”, per l’assegnazione delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027; 
 
Dato atto che:  
- Ai fini del finanziamento complessivo dell’intervento di recupero e rifunzionalizzazione di 
Palazzo Cisterna in Biella, alle citate risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione (in 
breve FSC) programmazione 2021-2027, per un importo pari ad Euro 10.000.000,00, si integrano, 
in ragione della destinazione di alcuni locali dell’edificio alle attività del Centro per l’Impiego di 
Biella, risorse aggiuntive per un importo pari ad Euro 2.000.000,00 di cui la Regione Piemonte 
risulta assegnataria nell’ambito del Piano regionale di potenziamento del Centri per l’Impiego 2019-
2021 approvato con D.G.R. n. 41-2021 del 25/09/2020; 
 
Richiamata la D.G.R. 2-4 del 12.07.2024 avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). Missione 5. Componente 1. Investimento 1.1 “Potenziamento dei Centri per 
l’Impiego”. Approvazione, in sostituzione di quello di cui alla DGR n. 20- 7838 del 4 dicembre 
2023, del nuovo schema di accordo, da sottoscrivere ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del D.Lgs. 
36/2023, con l’Unità di Missione PNRR presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, la 
Direzione Generale delle Politiche Attive del lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e l’Agenzia regionale Piemonte Lavoro (APL), per la realizzazione dell’Investimento 1.1. 
Dotazione finanziaria di euro 68.286.540,73” che prevede altresì tra le attività programmate 
(Allegato E/3 Tabella delle attività programmate) l’intervento di recupero di Palazzo Cisterna in 
Biella per l’importo di Euro 2.000.000,00 a valere sulle Risorse ex D.M. 74/2019 e DM 59/2020;  
 
 
Rilevato che, per le ragioni sopra indicate, con determinazione dirigenziale a contrarre ATTO DD 
626/A1111C/2024 del 29/05/2024, l’Amministrazione Regionale ha indetto una procedura 
telematica aperta, ex art. 71 del D.Lgs 36/2023, finalizzata all’individuazione di un operatore 
economico cui affidare “LA PROGETTAZIONE, IL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA 
IN FASE DI PROGETTAZIONE, LA DIREZIONE DEI LAVORI, NONCHE’ IL 
COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE PER IL RESTAURO E 
LA RIFUNZIONALIZZAZIONE DI PALAZZO CISTERNA IN BIELLA”;  
 
Dato atto che, in ragione della procedura ad evidenza pubblica sopra riportata – aggiudicata con 
Determinazione Dirigenziale ATTO DD 653/A1012B/2024 del 10/12/2024 a favore del RTP Soc. 
Englobe Soc. Cons. a R.L. (CAPOGRUPPO) - PHI GROUP S.r.l. (MANDANTE) MANUELA 
PALLOZZI (MANDANTE) RICCARDO MOSELLI (MANDANTE) – l’Amministrazione 
Regionale al fine di consentire al personale dell’operatore economico aggiudicatario l’accesso 
in piena sicurezza all’immobile, procedeva - mediante ATTO DD 1593/A1111C/2024 del 
12/12/2024 - all’affidamento , a norma dell’art. 50, comma 1, lettera b) del Dlgs 36/2023, “della 
progettazione esecutiva, del coordinamento della Sicurezza di fase di progettazione, della 



 

direzione lavori, per la messa in sicurezza statica, mediante opere provvisionali, di alcune 
porzioni del complesso di Palazzo Cisterna in Biella” a favore dello Studio VIESSE Ingegneri 
Associati con sede in Via Silvio Pellico n. 12 – 10073 CIRIE’ (TO) P.IVA e C.F. 09619150015 per 
l’importo di Euro 4.950,00 o.f.e., oltre INARCASSA al 4% per Euro 198,00 ed IVA 22% per Euro 
1.132,56, per complessivi Euro 6.280,56 o.f.i.; 
 
Dato altresì atto che, ai fini del su indicato affidamento della progettazione esecutiva, del 
coordinamento della Sicurezza di fase di progettazione, della direzione lavori, per la messa in 
sicurezza statica, mediante opere provvisionali, di alcune porzioni del complesso di Palazzo 
Cisterna in Biella” a favore dello Studio VIESSE Ingegneri Associati, è stato acquisito, attraverso 
piattaforma di approvvigionamento digitale certificata MePA, il seguente codice CIG: 
B4AD091448;  
 
Rilevato che, così come previsto all’art. 3 delle Condizioni Tecniche Particolari relative 
all’affidamento della messa in sicurezza su indicato “La durata del Contratto (escluse le eventuali 
opzioni) decorre dalla data di avvio del servizio ed è di 15 gg consecutivi e naturali per la sola 
consegna della progettazione esecutiva e relativo coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione”, in data 31/12/2024 – nota protocollo N. 84599 del 31/12/2024 - lo Studio VIESSE 
Ingegneri Associati ha proceduto alla consegna degli elaborati progettuali richiesti allegati alla 
presente Determinazione Dirigenziale e più in specifico:  
 
1. E00 – Elenco tavole grafiche ed elaborati;  
2. E01 – Relazione generale e piano di manutenzione;  
3. E02 – Quadro Economico;  
4. E03 – EPU 
5. E04 – Analisi prezzi 
6. E05 – Computo 
7. E06 – Manodopera;  
8. E07 – Croboprogramma 
9. E08 – Capitolato 
10. E09 – Cartellonistica;  
11. E10 – Documentazione fotografica;  
12. T01;  
13. T02;  
14. T03;  
15. T04;  
16. T05.  
 
 
Verificato  dal RUP, a norma dell’art. 42 del D.Lgs 36/2023, che gli Elaborati del Progetto 
Esecutivo su indicati, rispettano i contenuti minimi e requisiti indicati nell’ALLEGATO I.7 al 
Codice e risultano conformi alla normativa vigente in materia al momento della consegna del 
progetto – cosi come risulta dalla attestazione di validazione del progetto allegata alla presente 
determinazione dirigenziale e da considerarsi quale sua parte integrante e sostanziale; 
 
Valutato pertanto dal RUP di procedere all’approvazione del Progetto Esecutivo relativo alla messa 
in sicurezza statica, mediante opere provvisionali, di alcune porzioni del complesso di Palazzo 
Cisterna in Biella CIG: B4AD091448;  
 
Precisato che l’approvando progetto si articola in un unico livello progettuale (esecutivo), in 
considerazione della facoltà riconosciuta alla Stazione appaltante, ai sensi dell’art.41 comma 5 del 



 

D.lgs 36/2023, di omettere il primo livello di progettazione a condizione che il progetto esecutivo 
contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso;  
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento, nonché Direttore dell’esecuzione del contratto, è 
l’Ing. Siletto Alberto, Dirigente Responsabile del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, 
Economato e Cassa Economale; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 
2024". 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 50/2016 "Codice dei Contratti Pubblici" e s.m.i. "ed il D.P.R. n. 207/2010 
"Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. n. 163/2006" per le parti ancora in 
vigore; 

• il D.Lgs. n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici"; 

• il Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 7.3.2018 n. 49 "Regolamento recante 
approvazione delle Linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore dei 
lavori e del direttore dell'esecuzione"; 

• la Legge n. 120 dell'11.9.2020, di Conversione del Decreto Legge del 16.7. 2020, n. 76, 
recante "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale"; 

• la Legge n. 108 del 29.7. 2021, di Conversione del D.L. 77 del 3.5. 2021 "Governance del 
Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

• la Delibera n. 1097 del 26.10.2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18.4.2016, 
n. 50, recante "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici" aggiornate alla Delibera n. 206 del 1.3.2018; 

• la Circolare regionale prot. 5107/A10000 del 4.04.2017 avente ad oggetto "Indicazioni 
operative sugli appalti sotto soglia" e la successiva Circolare regionale integrativa prot. n. 
12982/A10000 del 11 28.07.2017; 

• l'art. 1 (Riduzione della spesa per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure), 
comma 7 del D.L. n. 95/2012 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario) convertito, con modifiche, con L. n. 135/2012, e s.m.i.; 



 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ", con particolare 
riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 
passive"; 

• la L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 

• la L. 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e s.m.i."; 

• la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024"; 

• a D.G.R. n. 7-411 del 13.10.2014 "Criteri per l'individuazione del responsabile dei 
procedimenti di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006"; 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 di revoca della D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 
"Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli interni". Parziale revoca della 
D.G.R. 8-29910 del 13/4/2000 come modificata dalla D.G.R. 1- 3361 del 14 giugno 2021; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile" e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2 ottobre 2017 
"Istruzioni operative in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 02.12.2022 "Approvazione linee guida per le attività di ragioneria 
relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D 
della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017."; 

• la D.G.R. n. 43 - 3529 in data 09/07/2021 Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R; 

• la Legge Regionale 26 marzo 2024 n.8 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2024-2026 (Legge di stabilità regionale 2024); 

• la Legge Regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• la DGR 5-8361 del 27/03/2024 "Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024"; 

• la Legge regionale n. 20 del 01 agosto 2024 "Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026"; 

• la D.G.R. n. 46-117 del 02 agosto 2024 "Attuazione della Legge regionale 1 agosto 2024, n. 
20 "Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026". Variazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-
2026."; 

• la Legge Regionale n. 26 del 29/11/2024 "Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio 
di previsione finanziario 2024-2026"; 

• la Delibera di Giunta Regionale n. 39-470 del 02/12/2024 "Bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026. Attuazione della Legge regionale 29 novembre 2024, n. 26 



 

"Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• La Legge regionale 23 dicembre 2024, n. 29 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2025 e disposizioni finanziarie"; 

• La DGR 6-703/2025/XII "Apertura esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 
finanziario per l'anno 2025, in attuazione della Legge regionale 23 dicembre 2024, n. 29 
"Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2025 e 
disposizioni finanziarie"; 

 
determina 

 
1. di dare atto, a norma dell’art. 42 del D.Lgs 36/2023, che gli Elaborati del Progetto Esecutivo 

relativo alla messa in sicurezza statica, mediante opere provvisionali, di alcune porzioni del 
complesso di Palazzo Cisterna in Biella CIG: B4AD091448 – redatto dallo Studio VIESSE 
Ingegneri Associati con sede in Via Silvio Pellico n. 12 – 10073 CIRIE’ (TO) P.IVA e C.F. 
09619150015 - rispettano i contenuti minimi e requisiti indicati nell’ALLEGATO I.7 al Codice e 
risultano conformi alla normativa vigente in materia al momento della consegna del progetto – 
così come risulta dall’attestazione di validazione del progetto allegata alla presente 
determinazione dirigenziale quale sua parte integrante e sostanziale; 

2. di procedere conseguentemente alla approvazione del Progetto Esecutivo relativo alla messa in 
sicurezza statica, mediante opere provvisionali, di alcune porzioni del complesso di Palazzo 
Cisterna in Biella;  

3. di dare atto che l’approvando progetto si compone dei seguenti elaborati progettuali allegati alla 
presente Determinazione Dirigenziale in allegato ed in specifico:  

 
1) E00 – Elenco tavole grafiche ed elaborati;  
2) E01 – Relazione generale e piano di manutenzione;  
3) E02 – Quadro Economico;  
4) E03 – EPU 
5) E04 – Analisi prezzi 
6) E05 – Computo 
7) E06 – Manodopera;  
8) E07 – Croboprogramma 
9) E08 – Capitolato 
10) E09 – Cartellonistica;  
11) E10 – Documentazione fotografica;  
12) T01;  
13) T02;  
14) T03;  
15) T04;  
16) T05.  
-  
4. di dare atto che il progetto si articola in un unico livello progettuale (esecutivo), in 

considerazione della facoltà riconosciuta alla Stazione appaltante, ai sensi dell’art.41 comma 5 
del D.lgs 36/2023, di omettere il primo livello di progettazione a condizione che il progetto 
esecutivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso;  

5. di dare atto che il Responsabile del Procedimento, nonché Direttore dell’esecuzione del 
contratto, è l’Ing. Siletto Alberto, Dirigente Responsabile del Settore Patrimonio Immobiliare, 
Beni Mobili, Economato e Cassa Economale; 

6. di dare atto che, a norma dell’art. 27 del D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42, l’approvando progetto 
verrà immediatamente comunicato alla competente Soprintendenza, alla quale saranno 



 

tempestivamente inviati tutti gli elaborati progettuali relativi all’intervento.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del D.Lgs. 104/2010 
(Codice del processo amministrativo).  
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, 
economato e cassa economale) 
Firmato digitalmente da Alberto Siletto 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  E00.pdf   

 2.  E01_Relazione_generale_e_piano_di_manutenzione.pdf   

 3.  E02_Quadro_Economico_rev1.pdf   

 4.  E03_EPU.pdf   

 5.  E04_Analisi_prezzi.pdf   

 6.  E05_Computo.pdf   

 7.  E06_MANODOPERA.pdf   

 8.  E07_Conoprogramma.pdf   

 9.  E08_CAPITOLATO_rev1.pdf   

 10.  E09_cartellonistica_rev1.pdf   

 11.  E10_Documentazione_fotografica.pdf   

 12.  T01.pdf   

 13.  T02.pdf   

 14.  T03.pdf   

 15.  T04.pdf   

 16.  T05_sezione_tipo.pdf   

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



 

 17.  
02.Verbale_Validazione_Studio_Viesse.pdf.p7m  

Allegato  
 



 

 
MESSA IN SICUREZZA STATICA MEDIANTE OPERE PROVVISIONALI DI ALCUNE 

PORZIONI DEL COMPLESSO DI PALAZZO CISTERNA IN BIELLA 

 
PROGETTO ESECUTIVO – DICEMBRE 2024 

Revisione 1 – GENNAIO 2025 

 

ELENCO TAVOLE GRAFICHE ED ELABORATI 

 
 

TAVOLE GRAFICHE    

 

- Tav. T01  -  Opere piano terra 

- Tav. T02  -  Opere piano primo 

- Tav. T03  -  Opere piano secondo 

- Tav. T04  -  Opere piano terzo 

- Tav. T05  -  Sezione tipologica 

 

 

ELABORATI 

 

  - E 01    Relazione generale;   

  - E 02    Quadro economico_rev1;   

  - E 03    Elenco prezzi unitari;  

  - E 04    Analisi prezzi  

  - E 05    Computo metrico 

  - E 06    Stima incidenza manodopera 

  - E 07    Cronoprogramma 

  - E 08    Capitolato Speciale di Appalto_rev1 

 - E 09    Cartellonistica_rev1 

  - E 10   Documentazione fotografica;   
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COMUNE DI BIELLA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ing. Alberto Siletto

Settore Patrimonio immobiliare Regione

Piemonte

IL TECNICO INCARICATO

Ing. Alberto VAUDAGNA

PROGETTAZIONE

STUDIO VIESSE - Ingegneri Associati

mail info@studioviesse.it - Tel. 011 801 81 79

MESSA IN SICUREZZA STATICA MEDIANTE OPERE

PROVVISIONALI DI ALCUNE PORZIONI DEL

COMPLESSO DI PALAZZO CISTERNA IN BIELLA

RELAZIONE TECNICA E PIANO DI MANUTENZIONE

DICEMBRE 2024

ELABORATO TECNICO

E.01

PROGETTO ESECUTIVO
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1. PREMESSA 

Il presente progetto riguarda Palazzo Cisterna, Comune di Biella. L’edificio sarà oggetto di opere di 

ristrutturazione e manutenzione straordinaria che richiederanno il preventivo accesso di tecnici 

per lo svolgimento dei rilievi. Per consentire l’accesso in sicurezza da parte dei tecnici incaricati per 

la redazione del progetto, si rende necessario eseguire alcune opere preliminari. Il presente 

progetto analizza la condizione attuale dell’edificio, proponendo opere ed apprestamenti utili per 

consentire l’accessibilità in condizioni di sicurezza da parte di personale autorizzato a svolgere i 

rilievi di cui sopra. Le opere previste in progetto, come verrà in seguito descritto, sono state 

pensate con l’obiettivo di non alterare in nessun modo la struttura.  

 

2. ANALISI SITUAZIONE ESISTENTE 

Il palazzo è una struttura di origine medioevale che ha subito nei secoli numerosi interventi. Dal 

punto di vista strutturale si osserva che l’edificio si presenta complessivamente stabile e per lo più 

costituito da murature di notevole spessore e soffitti con volte di differenti tipologie. Fanno 

eccezione alcuni solai con struttura portante in legno.  

Si riscontrano attualmente alcune criticità legate principalmente a: 

- Apparente instabilità dei solai in legno 

I solai in legno si presentano superiormente ricoperti con materiali plastici (tipo linoleum) ed 

inferiormente celati mediante controsoffittature di varia tipologia. Tali coperture plastiche hanno 

nel tempo causato il deterioramento del legno impedendone la naturale traspirazione. I solai si 

presentano pertanto difficilmente ispezionabili. 

- Apparente instabilità volte piano terzo 

Il piano terzo presenta volte in mattoni che negli anni hanno subito un leggero deterioramento 

causato dalle infiltrazioni di acqua piovana proveniente dal tetto sovrastante. Il tetto dell’edificio si 

presenta infatti con struttura in legno e tegole. Il leggero spostamento delle tegole o la loro 

accidentale rottura causano la presenza di infiltrazioni che vanno quindi a permeare nelle volte 

appesantendo la struttura e aumentando il rischio di distacco di porzioni consistenti di intonaci o 

porzioni delle volte stesse.  

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
11

00
0,

 N
. P

ro
t. 

00
00

65
29

 d
el

 3
0/

01
/2

02
5



3. OPERE IN PROGETTO 

Il presente progetto prevede la realizzazione di alcune opere volte a garantire l’accessibilità a tutti 

i locali dell’edificio in condizioni di sicurezza. Tali opere riguardano: 

- Ripartizione del carico: in corrispondenza dei solai in legno verranno posati pannelli in OSB 

con spessore 12mm utili per la ripartizione del carico pedonale. I pannelli verranno posati 

su  tutta la pavimentazione lignea. 

- Protezione da distacchi di materiale proveniente dall’alto: il progetto prevede la posa di 

una rete di sicurezza in maglia di nylon 6x6 cm, Ø treccia 3 mm con fune perimetrale Ø 18 

mm sostenuta da cavi metallici ancorati ai controsoffitti. La rete verrà resa solidale ai 

controsoffitti mediante installazione di tasselli ad espansione nella misura di 1 ogni metro 

quadro. Considerando l’ampiezza dei locali il progetto prevede la posa di alcuni puntelli, 

utili per fornire un punto fisso alla rete anche al centro dei locali. La posa di ciascun 

puntello avverrà mediante creazione di un vano nel controsoffitto in corrispondenza dei 

travi portanti. Il puntello verrà quindi posato in appoggio sul pavimento e sarà 

superiormente premente su un trave principale. Il progetto prevede la posa di pannelli in 

larice con spessore 2cm posti in corrispondenza dei punti di appoggio dei puntelli con 

l’obiettivo di ripartire il carico e minimizzare il rischio di alterazione della struttura 

esistente. I puntelli svolgeranno la funzione di cui sopra, ossia sostenere la rete di 

protezione. Non dovranno pertanto essere caricati eccessivamente, aumentando la spinta 

sui pavimenti sottostanti o danneggiando i travi lignei superiori.  

- Informazione e formazione del personale autorizzato ad entrare nell’edificio: verrà 

predisposta apposita cartellonistica in corrispondenza dell’accesso alla struttura e 

dell’accesso ai vari locali su cui si riscontra un margine di rischio.  

- Posa di cassette per pronto soccorso in corrispondenza di ciascun piano 

Si osserva inoltre quanto segue: 

- I mezzi dovranno sostare all’interno del cortile interno 

- Il materiale utile per la realizzazione delle opere di cui sopra potrà essere 

temporaneamente localizzato al di sotto del porticato esistente 

- L’edificio è sprovvisto di impianti, non sarà pertanto possibile allacciare attrezzature 

elettriche, utilizzare l’acqua o servizi igienici, utilizzare sorgenti luminose presenti 
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nell’edificio. L’impresa dovrà pertanto essere autonoma e dotata di tutto quanto 

necessario per la realizzazione delle opere nel rispetto della struttura 

- Al termine dei lavori tutto il materiale in eccesso e quanto prodotto per la realizzazione dei 

vani nel controsoffitto dovrà essere smaltito dall’impresa.  

4. COMPATIBILITA’ DELLE OPERE CON LA STRUTTURA 

Come descritto in precedenza, il progetto prevede opere che consentano l’accesso in sicurezza per 

i successivi rilievi volti alla ristrutturazione del Palazzo. Le opere previste sono state individuate 

con particolare attenzione al rispetto della struttura esistente, minimizzando manomissioni o 

alterazioni irreversibili della struttura e delle sue parti. Si osserva infatti che: 

- Il progetto prevede la demolizione di porzioni di controsoffitto per consentire 

l’installazione di puntelli posati superiormente a contrasto con  i travi in legno esistenti. Tali 

controsoffitti, realizzati prevalentemente con tavelle in laterizio si presentano 

inequivocabilmente come superfetazioni che alterano il carattere storico delle stanze in cui 

sono stati realizzati e nascondono i solai in legno storici sovrastanti impedendone il 

monitoraggio e la manutenzione. Pur non essendo ancora stato realizzato il progetto di 

ristrutturazione della struttura, è parare dello scrivente che i controsoffitti saranno 

sicuramente oggetto di demolizione e rimozione.  

- Il progetto prevede la posa di pannelli in OSB sui pavimenti in legno esistente. Come 

descritto in precedenza, i pavimenti in legno sono stati rivestiti con materiali plastici, 

completamente privi di valore storico ed estetico. Si esclude pertanto che i pannelli in OSB, 

appoggiati appunto sui rivestimenti esistenti, possano in qualche modo segnare o alterare  

i pavimenti storici  

- Il progetto prevede di posare puntelli a contrasto con i pavimenti in legno e le travi di 

supporto dei pavimenti sovrastanti. I puntelli hanno il principale obiettivo di sostenere la 

rete di sicurezza, la spinta sui punti di appoggio sarà quindi molto leggera. In ogni caso, il 

progetto prevede di interporre tra le piastre dei puntelli ed i punti di appoggio, dei pannelli 

in compensato con spessore 2cm 

- La rete di sicurezza verrà fissata in corrispondenza del controsoffitto senza intervenire su 

murature o soffitti originari.  

 

5. PIANO DI MANUTENZIONE 

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
11

00
0,

 N
. P

ro
t. 

00
00

65
29

 d
el

 3
0/

01
/2

02
5



L’efficacia delle opere previste in progetto dovrà essere accertata mensilmente mediante: 

- Verifica integrità reti e verifica eventuale presenza di materiale gravante sulle reti stesse 

- Verifica presenza ed integrità cartellonistica e materiale informativo 

- Verifica verticalità puntelli 

- Verifica complanarità assi legno OSB 

Tali verifiche dovranno essere svolte mensilmente con redazione di un relazione che riporti lo 

stato in essere accompagnato da idonea documentazione fotografica.  

 

6. CRONOPROGRAMMA  

Il progetto prevede la realizzazione di opere con un ordine specifico che garantisca e condizioni di 

sicurezza dei lavoratori in ogni fase. E’ stato pertanto redatto un cronoprogramma con indicazione 

delle varie fasi e del numero di lavoratori minimo dedicato alle  lavorazioni stesse.  

 

7. QUADRO ECONOMICO RIASSUNTIVO 

L’intervento in progetto è stato oggetto di un accurato computo metrico estimativo. Le quantità 

caratteristiche considerate per la redazione del computo sono state dedotte dai disegni allegati alla 

documentazione progettuale.  

I costi complessivi delle opere previste sono stati stimati con un grado di approssimazione 

coerente con il livello del progetto stesso. 

I prezzi unitari adottati sono quelli previsti nell’Elenco Prezzi per le Opere Pubbliche approvato 

dalla Regione Piemonte con Prezzario 2024 attualmente in vigore. 

Le opere in progetto comportano una spesa complessiva di € 21.000,00 di cui € 13.292,25 per 

lavori e € 7.707,75 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 
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Comune di Biella Messa in sicurezza Palazzo Cisterna

A) Importo lavori a base di gara (a corpo) € 11 929,39

Di cui manodopera non soggetta a ribasso € 3 800,18

B) Costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 1 362,86

TOTALE IMPORTO LAVORI (A)+(B) € 13 292,25

C) Importo anti-mafia di cui all’articolo 204, comma 6, lettera e), del codice, non soggetto a ribasso n.a.

D) Opere di mitigazione e di compensazione dell’impatto ambientale e sociale n.a.

E) SOMME A DISPOSIZIONE dell’Amministrazione per:

1) lavori in amministrazione diretta previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi previa 

fattura, compresi i costi della sicurezza

n.a. € 0,00

2) rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura della stazione 

appaltante

n.a. € 0,00

3) rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura del progettista n.a. € 0,00

4) allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali interferenze: (Enel, acquedotto, gas, 

fognatura)

n.a. € 0,00

5) imprevisti compresi i costi della sicurezza (5-10%) € 97,96

6) accantonamenti per Revisione prezzi e Modifica dei contratti in corso di esecuzione (cfr. articoli 

60 e 120, comma 1, lettera a), del codice)

n.a. € 0,00

7) acquisizione aree o immobili, indennizzi n.a.

8) spese tecniche relative alla progettazione, alle attività preliminari, ivi compreso l’eventuale 

monitoraggio di parametri necessari ai fini della progettazione ove pertinente, al coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione lavori e al coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità, all’incentivo di cui all’articolo 

45 del codice, nella misura corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale 

dipendente;

Onorari e spese conglobate per progettazione, coordinamento sicurezza 81/08 (CSP), direzione dei 

lavori   incluse e

€ 4 950,00

 INARCASSA 4% € 198,00

 IVA 22% € 1 132,56

Incentivo per attività di programmazione della spesa per investimenti, Responsabile unico del 

progetto, collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto  ai sensi dell’art. 45 del Codice 

e del Regolamento regionale (2% * 80%) (NB le cifre non attribuite ai dipendenti riconfluiscono nel rigo 

10)

n.a. € 0,00

9) spese per attività tecnico-amministrative e strumentali connesse alla progettazione, di supporto al 

RUP qualora si tratti di personale dipendente, di assicurazione dei progettisti qualora dipendenti 

dell’amministrazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del codice nonché per la verifica preventiva della 

progettazione ai sensi dell’articolo 42 del codice;

n.a. € 0,00

10) spese di cui all’articolo 45, commi 6 e 7, del codice

(2% * 20%)

n.a. € 0,00

11) eventuali spese per commissioni giudicatrici € 0,00

12) spese per pubblicità € 0,00

13) spese per prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche obbligatorie o specificamente 

previste dal capitolato speciale d’appalto, di cui all’articolo 116 comma 11, del codice, nonché per 

l’eventuale monitoraggio successivo alla realizzazione dell’opera, ove prescritto;

n.a. € 0,00

14) spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico e altri eventuali collaudi specialistici: n.a. € 0,00

15) spese per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, di cui all’articolo 41, comma 4, del 

codice;

n.a. € 0,00

16) spese per i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale;

17) nei casi in cui sono previste, spese per le opere artistiche di cui alla legge 20 luglio 1949, n. 717; n.a.

18) IVA ed eventuali altre imposte:

IVA 10% sui A) + B) 10,00% € 1 329,23

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (E) € 7 707,75

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA (A)+(B)+(E) € 21 000,00

QUADRO ECONOMICO GENERALE DI SPESA

LAVORI IN APPALTO (comprensivo dell'importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza)

Pagina 1
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Num.Ord.  

TARIFFA  
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O  

unità  

di 
misura  

P R E Z Z O  

UNITARIO  

Nr. 1 

01.A02.B20.035 

Taglio a sezione obbligata eseguito a mano performazione di vani, passate, sedi di pilastri o travi, sedi di cassoni per persiane 

avvolgibili e serrande etc in qualunque piano di fabbricato, compresa la salita o discesa a terra dei materiali, lo sgombero dei 

detriti, il loro trasporto ad impianto di trattamento autorizzato, computando i volumi prima della demolizione Muratura in 
mattoni o pietrame o volte, per sezioni inferiori a m² 0,10   

 euro (novecentosettantanove/44) m³ 979,44 

    
Nr. 2 

01.A08.A40.005 

Posa in opera di tasselli ad espansione, di piombo, plastica, gomma o acciaio esclusa la provvista del tassello Su muratura in 

mattoni forati   

 euro (due/76) cad 2,76 
    

Nr. 3 

01.P01.A30.005 

Operaio comune Ore normali 

  
 euro (trentadue/59) h 32,59 

    

Nr. 4 
01.P14.M20.005 

Tasselli ad espansione in acciaio (completi) Lunghezza cm 3 - in gomma 
  

 euro (zero/13) cad 0,13 

    
Nr. 5 

01.P15.C00.045 

Compensato di pioppo (Populus spp.) provvisto su misura Spessore mm 20 

  

 euro (ventisei/80) m² 26,80 
    

Nr. 6 

01.P16.F30.010 

Pannelli OSB, resistenti all'acqua, ottenuti dal riciclaggio e dalla pressatura di lamelle in legno sovrapposte in strati con 

l'orientamento delle scaglie lunghe alternato. Per sotto parquet, coperture dei tetti, pavimentazione, scaffalature, piai di lavoro 
industriali, ecc. spessore pari a 12 mm   

 euro (cinque/64) m² 5,64 

    
Nr. 7 

01.P26.A10.005 

Trasporto di materiali di scavo o di rifiuto agli scarichi compreso il carico con paleggio manuale 

  

 euro (ventiotto/47) m³ 28,47 
    

Nr. 8 

28.A05.A10.005 

TRABATTELLO completo e omologato, su ruote, prefabbricato, di dimensioni 1,00x2,00 m, senza ancoraggi: altezza fino a 

6,00 m: trasporto, montaggio, smontaggio e nolo fino a 1 mese o frazione di mese   
 euro (centosessantaotto/62) cad 168,62 

    

Nr. 9 
28.A05.D15.005 

BOX DI CANTIERE USO SERVIZIO IGIENICO SANITARIO realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e elevato in 
profilati di acciaio presso piegati, copertura e tamponatura con pannello sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e 

coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno idrofugo 

rivestito in pvc,eventuale controsoffitto, completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda e fredda) e fognario, termico elettrico 
interni, dotato di tre docce, tre WC, un lavabo a quattro rubinetti, boiler elettrico ed accessori. Compreso, trasporto, montaggio e 

smontaggio e preparazione della base in cls armata di appoggio Dimensioni orientative 2,40x5,40x2,40m Costo primo mese o 

frazione di mese   
 euro (quattrocentotrentaquattro/14) cad 434,14 

    

Nr. 10 

28.A05.E25.005 

NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di 

colore bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi che prevedono l'impiego del nastro; la 

fornitura degli spezzoni di ferro dell'altezza di 120 cm di cui almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui ancorare il nastro; la 

manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o riparando le parti non più idonee; 
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 

nastro segnaletico. misurato a metro lineare posto in opera   

 euro (zero/36) m 0,36 
    

Nr. 11 
28.A05.E40.005 

CONI SEGNALETICI in polietilene (PE), altezza compresa tra 30 e 75 cm, con fasce rifrangenti colorate, per segnalazione di 
lavori, posati ad interasse idoneo per utilizzo temporaneo, misurati cadauno per giorno. trasporto, posa in opera, successiva 

rimozione altezza 30 cm   

 euro (zero/19) cad 0,19 
    

Nr. 12 

28.A10.B05.010 

RETE DI SICUREZZA in maglia di nylon 6x6 cm, Ø treccia 3 mm, fune perimetrale Ø 18 mm, sostenuta da cavi metallici 

ancorati ai pilastri con cravatte metalliche. 
[Note: Le reti di sicurezza sono soggette ad obbligo di revisione annuale fino ad un massimo di 5 anni, che dovrà essere 

effettuata dal produttore mediante l'analisi dei campioni presenti sulla rete stessa. La rete di sicurezza va obbligatoriamente 

sostituita dopo 5 anni dalla data di produzione, in caso di esito negativo del controllo, in presenza di strappi sulla rete e in caso di 
caduta.] 

Per ogni montaggio, smontaggio con l'ausilio di trabattello (fino ad altezza di 5,40 m)   

 euro (sette/54) m² 7,54 
    

Nr. 13 

28.A10.D10.030 

mascherina monouso, dotata di valvola, per polveri a grana medio-fine: classe FFP1 - conforme alla norma UNI EN 149:2001 

  
 euro (zero/44) cad 0,44 

    

Nr. 14 
28.A10.D15.005 

contro le aggressioni meccaniche, conforme alla norma UNI EN 388, al paio 
  

 euro (dodici/04) cad 12,04 

    
Nr. 15 

28.A20.A05.005 

CARTELLONISTICA di segnalazione conforme alla normativa vigente, di qualsiasi genere, per prevenzione incendi ed 

infortuni. Posa e nolo per una durata massima di 2 anni. di dimensione piccola (fino a 35x35 cm)   

 euro (nove/27) cad 9,27 
    

Nr. 16 

28.A20.A15.005 

CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di segnali stradali: posa e nolo fino a 1 mese 

  
 euro (sei/95) cad 6,95 

    

Nr. 17 CARTELLONISTICA da applicare A MURO o su superfici lisce con indicazioni standardizzate di segnali di informazione,   
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Num.Ord.  

TARIFFA  
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O  

unità  

di 
misura  

P R E Z Z O  

UNITARIO  

28.A20.A20.010 antincendio, sicurezza, pericolo, divieto, obbligo, realizzata mediante cartelli in alluminio spessore minimo 0,5 mm, leggibili da 

una distanza prefissata, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'uso per la durata della fase che prevede la cartellonistica; la 

manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza; le opere e le attrezzature 
necessarie al montaggio; lo smontaggio; l'allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni minime indicative del cartello: 

LxH(cm). Distanza massima di percezione con cartello sufficientemente illuminato: d(m). Misurata cadauno per la durata della 

fase di lavoro. Cartello LxH=50x70 cm - d=16m. 
 euro (uno/39) cad 1,39 

    

Nr. 18 
28.A20.F25.005 

INTEGRAZIONE al contenuto della CASSETTA di PRONTO SOCCORSO, consistente in set completo per l'asportazione di 
zecche e altri insetti dalla cute, consistente in: pinzetta, piccola lente di ingrandimento, confezione di guanti monouso in lattice, 

sapone disinfettante ed ago sterile, quest'ultimo da utilizzarsi per rimuovere il rostro (apparato boccale), nel caso rimanga 

all'interno della cute.   
 euro (tredici/90) cad 13,90 

    

Nr. 19 
29.P15.A05.020 

cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche (rif.codice CER 17 01) miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e 
ceramiche, contenenti sostanze pericolose (rif.codice CER 17 01 06)   

 euro (sedici/14) t 16,14 

    
Nr. 20 

NP.01 

Puntello per Armatura in Ferro Verniciato Estensibile lunghezza 270-500mm 

  

 euro (quarantauno/47)  41,47 
    

    

      Data, __________   
    

 Il Tecnico   
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COMUNE DI BIELLA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ing. Alberto Siletto

Settore Patrimonio immobiliare Regione

Piemonte

IL TECNICO INCARICATO

Ing. Alberto VAUDAGNA

PROGETTAZIONE

STUDIO VIESSE - Ingegneri Associati

mail info@studioviesse.it - Tel. 011 801 81 79

MESSA IN SICUREZZA STATICA MEDIANTE OPERE

PROVVISIONALI DI ALCUNE PORZIONI DEL

COMPLESSO DI PALAZZO CISTERNA IN BIELLA

ANALISI PREZZI

DICEMBRE 2024

ELABORATO TECNICO

E.04

PROGETTO ESECUTIVO
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Num.Ord.  
TARIFFA  

DESCRIZIONE DELLE VOCI  
E DEGLI E L E M E N T I  

Quantità  
I M P O R T I  

R.  

unitario  TOTALE  

      

 ANALISI DEI PREZZI     
      

Nr. 1 

NP.01 

Puntello per Armatura in Ferro Verniciato Estensibile lunghezza 270-500mm 

    
 E L E M E N T I:     

 (L)  puntello cadauno 1,000 27,50 27,50  

 (L)  trasporto cadauno 1,000 5,00 5,00  

      
 Sommano euro   32,50  

 Spese Generali 16.00% * (32.50)  euro   5,20  

      

 Sommano euro   37,70  
 Utili Impresa 10% * (37.70)  euro   3,77  

      

 T O T A L E  euro /    41,47  

      

      
      Data, __________     

      

 Il Tecnico     
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Ing. Alberto Siletto
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Ing. Alberto VAUDAGNA

PROGETTAZIONE

STUDIO VIESSE - Ingegneri Associati
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Num.Ord.  
TARIFFA  

DESIGNAZIONE DEI LAVORI  
D I M E N S I O N I  

Quantità  
I M P O R T I  

par.ug.  lung.  larg.  H/peso  unitario  TOTALE  

         

         
 LAVORI A CORPO        

         

 Opere  (Cat 1)        
         

1 

01.A02.B20.035 

Taglio a sezione obbligata eseguito a mano performazione di 

vani, passate, sedi di pilastri o travi, sedi di cassoni per 
persiane avvolgibili e serrande etc in qualunque piano di f ... 

ato, computando i volumi prima della demolizione Muratura in 

mattoni o pietrame o volte, per sezioni inferiori a m² 0,10        
 demolizioni porzioni di controsoffitto per posa puntelli        

 Piano Terra 6,00 0,50 0,500 0,040 0,06   

 piano primo 9,00 0,50 0,500 0,040 0,09   
 piano secondo 12,00 0,50 0,500 0,040 0,12   

 vani per ricerca travi principali 4,00 0,30 0,300 0,040 0,01   

         

 SOMMANO m³     0,28 979,44 274,24 

         
         

2 

NP.01 

Puntello per Armatura in Ferro Verniciato Estensibile 

lunghezza 270-500mm        
 PT-P1-P2 *(par.ug.=6+9+12) 27,00    27,00   

 piano terzo - centro volta     4,00   

 piano terzo - laterali     8,00   

         
 SOMMANO      39,00 41,47 1´617,33 

         

         

3 
01.P15.C00.045 

Compensato di pioppo (Populus spp.) provvisto su misura 
Spessore mm 20        

 appoggio superiore ed inferiore puntelli *(par.ug.=27*2) 54,00 0,30 0,300  4,86   

         

 SOMMANO m²     4,86 26,80 130,25 

         

         
4 

01.P01.A30.005 

Operaio comune Ore normali 

       

 posa in opera di puntelli e protezioni in compensato     6,00   

         
 SOMMANO h     6,00 32,59 195,54 

         

         

5 

28.A10.B05.010 

RETE DI SICUREZZA in maglia di nylon 6x6 cm, Ø treccia 3 

mm, fune perimetrale Ø 18 mm, sostenuta da cavi metallici 

ancorati ai pilastri con cravatte metalliche. 

[Note: Le reti di  ... ulla rete e in caso di caduta.] 
Per ogni montaggio, smontaggio con l'ausilio di trabattello 

(fino ad altezza di 5,40 m)        

 Piano terra *(par.ug.=27+27) 54,00    54,00   
 Piano primo *(par.ug.=54+54+74) 182,00    182,00   

 Piano secondo *(par.ug.=55+55+73) 183,00    183,00   

 Piano terzo     33,00   

         
 SOMMANO m²     452,00 7,54 3´408,08 

         

         

6 
01.P14.M20.005 

Tasselli ad espansione in acciaio (completi) Lunghezza cm 3 - 
in gomma        

 uno al metro quadro        

 Vedi voce n° 5 [m² 452.00]     452,00   

         
 SOMMANO cad     452,00 0,13 58,76 

         

         

7 

01.A08.A40.005 

Posa in opera di tasselli ad espansione, di piombo, plastica, 

gomma o acciaio esclusa la provvista del tassello Su muratura 
in mattoni forati        

 Vedi voce n° 6 [cad 452.00]     452,00   

         

 SOMMANO cad     452,00 2,76 1´247,52 

         
         

8 

01.P16.F30.010 

Pannelli OSB, resistenti all'acqua, ottenuti dal riciclaggio e 

dalla pressatura di lamelle in legno sovrapposte in strati con 
l'orientamento delle scaglie lunghe alternato. Per sotto parquet, 

coperture dei tetti, pavimentazione, scaffalature, piai di lavoro 

industriali, ecc. spessore pari a 12 mm        
 P1 *(par.ug.=54+54+74) 182,00    182,00   

 P2 *(par.ug.=55+55+73) 183,00    183,00   

 P3 *(par.ug.=34+20+20+30+10+33) 147,00    147,00   
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Num.Ord.  
TARIFFA  

DESIGNAZIONE DEI LAVORI  
D I M E N S I O N I  

Quantità  
I M P O R T I  

par.ug.  lung.  larg.  H/peso  unitario  TOTALE  

         

 SOMMANO m²     512,00 5,64 2´887,68 

         
         

9 

01.P01.A30.005 

Operaio comune Ore normali 

       
 (par.ug.=8*4*2) 64,00    64,00   

         

 SOMMANO h     64,00 32,59 2´085,76 

         

         

10 
01.P26.A10.005 

Trasporto di materiali di scavo o di rifiuto agli scarichi 
compreso il carico con paleggio manuale        

 sfridi e demolizioni controsoffitti        

 Vedi voce n° 1 [m³ 0.28] 1,50    0,42   

         
 SOMMANO m³     0,42 28,47 11,96 

         

         

11 
29.P15.A05.020 

cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche (rif.codice CER 17 
01) miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose 

(rif.codice CER 17 01 06)        
 Vedi voce n° 10 [m³ 0.42] 1,80    0,76   

         

 SOMMANO t     0,76 16,14 12,27 

         

         

 Parziale Opere  (Cat 1) euro       11´929,39 
         

         

 Oneri speciali della sicurezza  (Cat 2)        
         

12 

28.A05.A10.005 

TRABATTELLO completo e omologato, su ruote, 

prefabbricato, di dimensioni 1,00x2,00 m, senza ancoraggi: 
altezza fino a 6,00 m: trasporto, montaggio, smontaggio e nolo 

fino a 1 mese o frazione di mese        

 realizzazione vani e posa puntelli     2,00   

         
 SOMMANO cad     2,00 168,62 337,24 

         
         

13 

28.A05.D15.005 

BOX DI CANTIERE USO SERVIZIO IGIENICO 

SANITARIO realizzato da struttura di base, sollevata da terra, 

e elevato in profilati di acciaio presso piegati, copertura e 

tamponatura con p ... arazione della base in cls armata di 

appoggio Dimensioni orientative 2,40x5,40x2,40m Costo 
primo mese o frazione di mese        

      1,00   

         

 SOMMANO cad     1,00 434,14 434,14 

         
         

14 

28.A05.E40.005 

CONI SEGNALETICI in polietilene (PE), altezza compresa 

tra 30 e 75 cm, con fasce rifrangenti colorate, per segnalazione 
di lavori, posati ad interasse idoneo per utilizzo temporaneo, 

misurati cadauno per giorno. trasporto, posa in opera, 

successiva rimozione altezza 30 cm        
 delimitazione percorrenze     60,00   

         

 SOMMANO cad     60,00 0,19 11,40 

         

         
15 

28.A05.E25.005 

NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di 

lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, 

di colore bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono compresi 
...  compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo 

del nastro segnaletico. misurato a metro lineare posto in opera        

   500,00   500,00   

         
 SOMMANO m     500,00 0,36 180,00 

         
         

16 

28.A10.D10.030 

mascherina monouso, dotata di valvola, per polveri a grana 

medio-fine: classe FFP1 - conforme alla norma UNI EN 
149:2001        

 durante taglio controsoffito *(par.ug.=3*8*7) 168,00    168,00   

         
 SOMMANO cad     168,00 0,44 73,92 
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Num.Ord.  
TARIFFA  

DESIGNAZIONE DEI LAVORI  
D I M E N S I O N I  

Quantità  
I M P O R T I  

par.ug.  lung.  larg.  H/peso  unitario  TOTALE  

17 

28.A10.D15.005 

contro le aggressioni meccaniche, conforme alla norma UNI 

EN 388, al paio        
      9,00   

         

 SOMMANO cad     9,00 12,04 108,36 

         

         
18 

28.A20.A05.005 

CARTELLONISTICA di segnalazione conforme alla 

normativa vigente, di qualsiasi genere, per prevenzione 

incendi ed infortuni. Posa e nolo per una durata massima di 2 
anni. di dimensione piccola (fino a 35x35 cm)        

      10,00   

         

 SOMMANO cad     10,00 9,27 92,70 

         

         
19 

28.A20.A15.005 

CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di segnali 

stradali: posa e nolo fino a 1 mese        

 Vedi voce n° 18 [cad 10.00]     10,00   

         
 SOMMANO cad     10,00 6,95 69,50 

         

         

20 

28.A20.A20.010 

CARTELLONISTICA da applicare A MURO o su superfici 

lisce con indicazioni standardizzate di segnali di informazione, 

antincendio, sicurezza, pericolo, divieto, obbligo, realizzata m 

... o sufficientemente illuminato: d(m). Misurata cadauno per 
la durata della fase di lavoro. Cartello LxH=50x70 cm - 

d=16m.        

      10,00   

         
 SOMMANO cad     10,00 1,39 13,90 

         

         

21 
28.A20.F25.005 

INTEGRAZIONE al contenuto della CASSETTA di 
PRONTO SOCCORSO, consistente in set completo per 

l'asportazione di zecche e altri insetti dalla cute, consistente in: 

pinzetta, piccola  ... terile, quest'ultimo da utilizzarsi per 
rimuovere il rostro (apparato boccale), nel caso rimanga 

all'interno della cute.        

      3,00   

         
 SOMMANO cad     3,00 13,90 41,70 

         

         
 Parziale Oneri speciali della sicurezza  (Cat 2) euro       1´362,86 

         

 Parziale LAVORI A CORPO euro       13´292,25 

         

         

 T O T A L E   euro       13´292,25 

         

 

Num.Ord.  

TARIFFA  
DESIGNAZIONE DEI LAVORI  

I M P O R T I  incid.  

%  
TOTALE  

    

 Riepilogo  SUPER CATEGORIE   

001 Messa in sicurezza 13´292,25 100.000 

    
 Totale SUPER CATEGORIE euro 13´292,25 100.000 

    

 

Num.Ord.  

TARIFFA  
DESIGNAZIONE DEI LAVORI  

I M P O R T I  incid.  

%  
TOTALE  

    

 Riepilogo  CATEGORIE   

001 Opere 11´929,39 89.747 
002 Oneri speciali della sicurezza 1´362,86 10.253 

    

 Totale CATEGORIE euro 13´292,25 100.000 
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COMUNE DI BIELLA
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Ing. Alberto Siletto
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IL TECNICO INCARICATO

Ing. Alberto VAUDAGNA

PROGETTAZIONE

STUDIO VIESSE - Ingegneri Associati
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Num.Ord.  
TARIFFA  

INDICAZIONE DEI LAVORI  
E DELLE SOMMINISTRAZIONI  

Quantità  
I M P O R T I  

COSTO  

Manodopera 

Risorse Umane  

incid.  
%  

unitario  TOTALE  

       

       
 LAVORI A CORPO      

       

1 
01.A02.B20.035 

Taglio a sezione obbligata eseguito a mano performazione di vani, passate, sedi 
di pilastri o travi, sedi di cassoni per persiane avvolgibili e serrande etc in 

qualunque piano di f ... ato, computando i volumi prima della demolizione 

Muratura in mattoni o pietrame o volte, per sezioni inferiori a m² 0,10      
 SOMMANO m³ 0,28 979,44 274,24 271,36 98,950 

       

       
2 

01.A08.A40.005 

Posa in opera di tasselli ad espansione, di piombo, plastica, gomma o acciaio 

esclusa la provvista del tassello Su muratura in mattoni forati      

 SOMMANO cad 452,00 2,76 1´247,52 1´247,52 100,000 
       

       

3 
01.P01.A30.005 

Operaio comune Ore normali 
     

 SOMMANO h 70,00 32,59 2´281,30 2´281,30 100,000 

       
       

4 

01.P14.M20.005 

Tasselli ad espansione in acciaio (completi) Lunghezza cm 3 - in gomma 

     
 SOMMANO cad 452,00 0,13 58,76 0,00  

       

       

5 

01.P15.C00.045 

Compensato di pioppo (Populus spp.) provvisto su misura Spessore mm 20 

     
 SOMMANO m² 4,86 26,80 130,25 0,00  

       

       
6 

01.P16.F30.010 

Pannelli OSB, resistenti all'acqua, ottenuti dal riciclaggio e dalla pressatura di 

lamelle in legno sovrapposte in strati con l'orientamento delle scaglie lunghe 

alternato. Per sotto parquet, coperture dei tetti, pavimentazione, scaffalature, 
piai di lavoro industriali, ecc. spessore pari a 12 mm      

 SOMMANO m² 512,00 5,64 2´887,68 0,00  

       
       

7 

01.P26.A10.005 

Trasporto di materiali di scavo o di rifiuto agli scarichi compreso il carico con 

paleggio manuale      
 SOMMANO m³ 0,42 28,47 11,96 0,00  

       

       
8 

28.A05.A10.005 

TRABATTELLO completo e omologato, su ruote, prefabbricato, di dimensioni 

1,00x2,00 m, senza ancoraggi: altezza fino a 6,00 m: trasporto, montaggio, 

smontaggio e nolo fino a 1 mese o frazione di mese      
 SOMMANO cad 2,00 168,62 337,24 0,00  

       

       
9 

28.A05.D15.005 

BOX DI CANTIERE USO SERVIZIO IGIENICO SANITARIO realizzato da 

struttura di base, sollevata da terra, e elevato in profilati di acciaio presso piegati, 

copertura e tamponatura con p ... arazione della base in cls armata di appoggio 
Dimensioni orientative 2,40x5,40x2,40m Costo primo mese o frazione di mese      

 SOMMANO cad 1,00 434,14 434,14 0,00  

       
       

10 

28.A05.E25.005 

NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di lavoro, percorsi 

obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/rosso, fornito e 
posto in opera. Sono compresi ...  compreso quanto altro occorre per l'utilizzo 

temporaneo del nastro segnaletico. misurato a metro lineare posto in opera      

 SOMMANO m 500,00 0,36 180,00 0,00  
       

       

11 
28.A05.E40.005 

CONI SEGNALETICI in polietilene (PE), altezza compresa tra 30 e 75 cm, con 
fasce rifrangenti colorate, per segnalazione di lavori, posati ad interasse idoneo 

per utilizzo temporaneo, misurati cadauno per giorno. trasporto, posa in opera, 

successiva rimozione altezza 30 cm      
 SOMMANO cad 60,00 0,19 11,40 0,00  

       

       
12 

28.A10.B05.010 

RETE DI SICUREZZA in maglia di nylon 6x6 cm, Ø treccia 3 mm, fune 

perimetrale Ø 18 mm, sostenuta da cavi metallici ancorati ai pilastri con cravatte 

metalliche. 
[Note: Le reti di  ... ulla rete e in caso di caduta.] 

Per ogni montaggio, smontaggio con l'ausilio di trabattello (fino ad altezza di 

5,40 m)      
 SOMMANO m² 452,00 7,54 3´408,08 0,00  

       
       

13 

28.A10.D10.030 

mascherina monouso, dotata di valvola, per polveri a grana medio-fine: classe 

FFP1 - conforme alla norma UNI EN 149:2001      
 SOMMANO cad 168,00 0,44 73,92 0,00  
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Num.Ord.  
TARIFFA  

INDICAZIONE DEI LAVORI  
E DELLE SOMMINISTRAZIONI  

Quantità  
I M P O R T I  

COSTO  

Manodopera 

Risorse Umane  

incid.  
%  

unitario  TOTALE  

       

14 
28.A10.D15.005 

contro le aggressioni meccaniche, conforme alla norma UNI EN 388, al paio 
     

 SOMMANO cad 9,00 12,04 108,36 0,00  

       
       

15 

28.A20.A05.005 

CARTELLONISTICA di segnalazione conforme alla normativa vigente, di 

qualsiasi genere, per prevenzione incendi ed infortuni. Posa e nolo per una 
durata massima di 2 anni. di dimensione piccola (fino a 35x35 cm)      

 SOMMANO cad 10,00 9,27 92,70 0,00  

       
       

16 

28.A20.A15.005 

CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di segnali stradali: posa e 

nolo fino a 1 mese      
 SOMMANO cad 10,00 6,95 69,50 0,00  

       

       
17 

28.A20.A20.010 

CARTELLONISTICA da applicare A MURO o su superfici lisce con 

indicazioni standardizzate di segnali di informazione, antincendio, sicurezza, 

pericolo, divieto, obbligo, realizzata m ... o sufficientemente illuminato: d(m). 
Misurata cadauno per la durata della fase di lavoro. Cartello LxH=50x70 cm - 

d=16m.      

 SOMMANO cad 10,00 1,39 13,90 0,00  
       

       

18 

28.A20.F25.005 

INTEGRAZIONE al contenuto della CASSETTA di PRONTO SOCCORSO, 

consistente in set completo per l'asportazione di zecche e altri insetti dalla cute, 

consistente in: pinzetta, piccola  ... terile, quest'ultimo da utilizzarsi per 
rimuovere il rostro (apparato boccale), nel caso rimanga all'interno della cute.      

 SOMMANO cad 3,00 13,90 41,70 0,00  

       
       

19 

29.P15.A05.020 

cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche (rif.codice CER 17 01) miscugli o 

frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti 
sostanze pericolose (rif.codice CER 17 01 06)      

 SOMMANO t 0,76 16,14 12,27 0,00  

       
       

20 

NP.01 

Puntello per Armatura in Ferro Verniciato Estensibile lunghezza 270-500mm 

     
 SOMMANO  31,00 41,47 1´285,57 0,00  

       

       

 Parziale LAVORI A CORPO euro   12´960,49 3´800,18 29.321 

       

       

 T O T A L E   euro   12´960,49 3´800,18 29.321 

       

 

Num.Ord.  

TARIFFA  

INDICAZIONE DEI LAVORI  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI  

I M P O R T I  
COSTO  

Manodopera 

Risorse Umane  

incid.  

%  
TOTALE  

     

 Riepilogo Strutturale  CATEGORIE    

     
C LAVORI A CORPO euro 12´960,49 3´800,18 29.321 

     

     

C:001 Messa in sicurezza euro 12´960,49 3´800,18 29.321 
     

     

C:001.001      Opere euro 11´597,63 3´800,18 32.767 

     
C:001.002      Oneri speciali della sicurezza euro 1´362,86 0,00 0.000 

     

     

 TOTALE  euro 12´960,49 3´800,18 29.321 

     
     

      Data, __________    

     
 Il Tecnico    
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Messa in sicurezza Palazzo Cisterna - Comune di Biella

N. Descrizione delle fasi Inizio Fine
Durata gg. 

lavorati
Addetti

Uomini/

giorno

Allestimento cantiere ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Piano Terra

Trasporto e posa pannelli OSB ../../…. ../../…. 1,00 2 2,00

Taglio controsoffitti ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posa rete di sicurezza ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posa puntelli ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posizionamento segnaletica ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Piano Primo

Trasporto e posa pannelli OSB ../../…. ../../…. 1,00 2 2,00

Taglio controsoffitti ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posa rete di sicurezza ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posa puntelli ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posizionamento segnaletica ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Piano Secondo

Trasporto e posa pannelli OSB ../../…. ../../…. 1,00 2 2,00

Taglio controsoffitti ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posa rete di sicurezza ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posa puntelli ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posizionamento segnaletica ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Piano Terzo

Trasporto e posa pannelli OSB ../../…. ../../…. 1,00 2 2,00

Taglio controsoffitti ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posa rete di sicurezza ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posa puntelli ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

Posizionamento segnaletica ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

 Smontaggio cantiere ../../…. ../../…. 1,00 3 3,00

62,00

15,00

Numero uomini x giorno

Durata complessiva dei lavori

1
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Messa in sicurezza Palazzo Cisterna - Comune di Biella

n° giorno 1
°

2
°

3
°

4
°

5
°

6
°

7
°

8
°

9
°

1
0

°

1
1

°

1
2

°

1
3

°

1
4

°

1
5

°

1
6

°

1
7

°

1
8

°

1
9

°

2
0

°

2
1

°

2
2

°

2
3

°

2
4

°

2
5

°

Allestimento cantiere 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Piano Terra 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Trasporto e posa pannelli OSB 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Taglio controsoffitti 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posa rete di sicurezza 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posa puntelli 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posizionamento segnaletica 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Piano Primo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Trasporto e posa pannelli OSB 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Taglio controsoffitti 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posa rete di sicurezza 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posa puntelli 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posizionamento segnaletica 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Piano Secondo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Trasporto e posa pannelli OSB 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Taglio controsoffitti 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posa rete di sicurezza 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posa puntelli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posizionamento segnaletica 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Piano Terzo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Trasporto e posa pannelli OSB 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Taglio controsoffitti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posa rete di sicurezza 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posa puntelli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Posizionamento segnaletica 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

 Smontaggio cantiere 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 

CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 
 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: messa in sicurezza statica, mediante opere provvisionali, di 
Palazzo Cisterna in Biella  

 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei 
quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 

aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 
appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 c. 5 della L136/2010 e il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è 

_______________________ e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è 
_______________________. 

Art 1.2 
SUDDIVISIONE IN LOTTI 

 
Nel rispetto dei principi europei sulla promozione di condizioni di concorrenza paritarie per le piccole e medie 

imprese, la stazione appaltante non suddivide l'appalto in lotti funzionali 

Art 1.3 
FORMA DELL'APPALTO 

 
Il presente appalto è dato a: a corpo con offerta a a corpo 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consiste in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 

globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 
 

 

 
 

Art 1.4 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 

Ai sensi dell'art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023, l'operatore economico indica, a pena di esclusione, i costi della 
manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale. 
Pertanto, l'importo complessivo dei lavori incluso di manodopera ed oneri sicurezza aziendali (di cui all'art. 

108, c. 9, del d.lgs. 36/2023) ammonta ad Euro 13.292,25. 

L'importo di cui al precedente periodo comprende i costi della sicurezza (di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 
e s.m.i.) stimati in Euro 1.362,86 (non soggetti al ribasso d'asta) e l'importo, a cui andrà applicato il ribasso 

d'asta, dei lavori a corpo Euro  8.129,21 sommato ai costi della manodopera pari ad Euro 3.800,18. 
Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri 

economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta, i maggiori 
costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento.  
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Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

 

a) CATEGORIA PREVALENTE 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG2 
Restauro e manutenzione dei beni immobili 
sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in 
materia di beni culturali e ambientali 

€ 13.292,25 tredicimiladuecentonovantadue/25 100,0 

 

 

 
Restano esclusi dall'appalto i lavori che la stazione appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad altra 

ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno. 
 

Art. 1.5 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo l’esercizio dei 
poteri di autotutela, il contratto viene stipulato i successivi 60 giorni, anche in pendenza di contenzioso, salvo 

diverso termine: 

1. previsto nel bando o nell’invito a offrire; 
2. nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della 

stazione appaltante o dell’ente concedente; 

3. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può essere 
stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di 

primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza 
cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del condice); 

4. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 

 

Poichè si tratta di contratto di importo inferiore alle soglie europee ai sensi dell'art. 55, c.2 del codice, non 

si applica il termine dilatorio.  

 

Se il contratto non viene stipulato nei termini sopra indicati, per fatto imputabile alla stazione appaltante, 

l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il silenzio inadempimento mediante 

atto notificato. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
contrattuali. 

L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel termine fissato 
per fatto imputabile all’aggiudicatario. 

 

Al momento della stipula del contratto l'appaltatore non è tenuto a versare un'imposta da bollo in quanto il 

contratto ha valore inferiorea a 40.000€. 
 

Art. 1.6  
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, redatti 

in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati 

di progetto sono conformi alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6. 
Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località e le principali 

dimensioni: 
 

Il presente progetto prevede la realizzazione di alcune opere volte a garantire l’accessibilità a tutti i locali 

dell’edificio in condizioni di sicurezza. Tali opere riguardano: 
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- Ripartizione del carico: in corrispondenza dei solai in legno verranno posati pannelli in OSB con 

spessore 12mm utili per la ripartizione del carico pedonale. I pannelli verranno posati su  tutta la 

pavimentazione lignea. 
- Protezione da distacchi di materiale proveniente dall’alto: il progetto prevede la posa di una rete di 

sicurezza in maglia di nylon 6x6 cm, Ø treccia 3 mm con fune perimetrale Ø 18 mm sostenuta da cavi 
metallici ancorati ai controsoffitti. La rete verrà resa solidale ai controsoffitti mediante installazione di 

tasselli ad espansione nella misura di 1 ogni metro quadro. Considerando l’ampiezza dei locali il 

progetto prevede la posa di alcuni puntelli, utili per fornire un punto fisso alla rete anche al centro dei 
locali. La posa di ciascun puntello avverrà mediante creazione di un vano nel controsoffitto in 

corrispondenza dei travi portanti. Il puntello verrà quindi posato in appoggio sul pavimento e sarà 
superiormente premente su un trave principale. Il progetto prevede la posa di pannelli in larice con 

spessore 2cm posti in corrispondenza dei punti di appoggio dei puntelli con l’obiettivo di ripartire il 

carico e minimizzare il rischio di alterazione della struttura esistente. I puntelli svolgeranno la funzione 
di cui sopra, ossia sostenere la rete di protezione. Non dovranno pertanto essere caricati 

eccessivamente, aumentando la spinta sui pavimenti sottostanti o danneggiando i travi lignei superiori.  
- Informazione e formazione del personale autorizzato ad entrare nell’edificio: verrà predisposta 

apposita cartellonistica in corrispondenza dell’accesso alla struttura e dell’accesso ai vari locali su cui si 
riscontra un margine di rischio.  

- Posa di cassette per pronto soccorso in corrispondenza di ciascun piano 

Si osserva inoltre quanto segue: 

- I mezzi dovranno sostare all’interno del cortile interno 
- Il materiale utile per la realizzazione delle opere di cui sopra potrà essere temporaneamente localizzato 

al di sotto del porticato esistente 

L’edificio è sprovvisto di impianti, non sarà pertanto possibile allacciare attrezzature elettriche, utilizzare 

l’acqua o servizi igienici, utilizzare sorgenti luminose presenti nell’edificio. L’impresa dovrà pertanto essere 
autonoma e dotata di tutto quanto necessario per la realizzazione delle opere nel rispetto della struttura 

 
 

Art. 1.7 
MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 

 

Ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D.Lgs 36/2023, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione 

appaltante potrà imporne all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste, senza che questi 
possa far valere alcun diritto alla risoluzione del contratto. 

 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia, se 
comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato 

il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali 
sono valutati: 

 desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 

 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 

un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su 

proposta del RUP.  

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 

nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 
accettati. 
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CAPITOLO 2 
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, una contenente la descrizione delle lavorazioni e l’altra 

la specificazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in dettaglio: 
 nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 

dell’oggetto dell’appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli 

elaborati grafici del progetto esecutivo; 

 nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i 

requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di 
prove nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi 

nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di 
componenti prefabbricati, ne sono precisate le caratteristiche principali, descrittive e 

prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di 
laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il 

progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali. 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto di cui al dm 145/2000. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi 

stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 

dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, 

CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui 
al d.P.C.M. 1 marzo 1991 riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno", alla L 447/95 (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al 

d.m 37/2008 (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al 
d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 
 

Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  
 

Sono parte integrante del contratto di appalto la seguente documentazione: 
a) l'elenco dei prezzi unitari, ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta 

prezzi; 

b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 

f) i seguenti elaborati di progetto:  
 

- Tav. T01  -  Opere piano terra 

- Tav. T02  -  Opere piano primo 

- Tav. T03  -  Opere piano secondo 

- Tav. T04  -  Opere piano terzo 

- Tav. T05  -  Sezione tipologica 
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Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 

contraenti. 
Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 
 il Codice dei contratti - d.lgs. n. 36/2023; 

 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui 

si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 

provvedimenti di modifica. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 

il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva. 
 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli 

atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) 
- disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel computo 

metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, anche in 
relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al 

contratto. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli 

altri atti contrattuali. 
 

Art. 2.3 
CLAUSOLA SOCIALE - PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE LAVORATIVA 

 

L'appaltatore garantisce, quindi, l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei contratti 

collettivi nazionali e territoriali di settore) per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. 

Le attività oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto soddisfano le finalità relative alle pari 

opportunità, generazionali e di genere secondo quanto stabilito dal d.lgs. 198/2006 (Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna), oltre a promuovere l'inclusione lavorativa delle persone disabili, in 

ottemperanza agli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norma per il diritto al lavoro dei disabili). 

Qualora l'appaltatore sia un'impresa con numero superiore a 50 dipendenti, si impegna a 

produrre a questa Stazione Appaltante entro il termine di sei mesi dalla conclusione del 

contratto: 

 una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile (art. 1, c. 2, 

Allegato II.3 del codice) in ognuna delle professioni e in relazione allo stato di 
assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 

integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della 
retribuzione effettivamente corrisposta. La predetta relazione dovrà essere trasmessa 

alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità; 

 una dichiarazione (art. 1, c. 3, Allegato II.3 del codice) che dovrà contestualmente 

essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali, a firma del legale 

rappresentante dell'impresa aggiudicataria, attestante la regolarità alle norme che 
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disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità, accompagnata da una 

specifica relazione tecnica dell'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti dalla L 

68/1999 che illustra eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese 

nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. 

La mancata produzione della documentazione sopra richiamata comporta, ai sensi dell'art. 1, c. 6, Allegato 

II.3 del codice, l'applicazione di Penali determinate nel presente Capitolato speciale e contratto d'appalto, 
commisurate alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni dello 

stesso.  

Per i casi di mancata produzione della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile(2) l'appaltatore sarà interdetto per un periodo di 12 mesi dalla partecipazione, sia in forma singola sia 

in raggruppamento, ad ulteriori procedure di affidamento. 

L'appaltatore si impegna, altresì, ad adempiere all'obbligo previsto dall'art. 1, c. 4, Allegato II.3 del codice di 
riservare sia all'occupazione giovanile che all'occupazione femminile una quota di assunzioni pari ad almeno il 

30% di quelle necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 

strumentali;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Art. 2.4 

QUALIFICAZIONE E REQUISITI PER GLI ESECUTORI DI LAVORI(1) 

 
Per i lavori indicati dal presente Capitolato la stazione appaltante verifica l'assenza di cause di esclusione, ai 

sensi degli artt. 94 e 95 d.lgs. 36/2023, e il possesso dei requisiti di partecipazione dell'operatore economico, 
consultando il fascicolo virtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti allegati, tramite l’interoperabilità con la 

piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale - d.lgs. 
82/2005 - e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni. 

Nel dettaglio, l'operatore economico deve possedere l'attestazione di qualificazione secondo quanto 

disposto dall'art. 100 c. 4 del codice.  
 

Pertanto, l'operatore economico deve possedere la seguente qualifica 
 

Cat. Descrizione Importo Classifica 
% sul 
totale 

OG2 
Restauro e manutenzione dei beni immobili 
sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in 
materia di beni culturali e ambientali 

€ 13.292,25 tredicimiladuecentonovantadue/25 100,0 

 
2.4.1) AVVALIMENTO 
 

Nel caso di avvalimento l'operatore economico allega alla domanda di partecipazione: 

 il contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se si è avvalso delle risorse altrui 

per acquisire un requisito di partecipazione o migliorare la propria offerta; 
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 la certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC.   

Per i fini sopra indicati, l'impresa ausiliaria deve dichiarare a questa stazione appaltante:  

 di essere in possesso dei requisiti di ordine generale; 

 di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del contratto di avvalimento. 

L'impresa ausiliaria trasmette la propria attestazione di qualificazione(3) finalizzata all'acquisizione del 
requisito di partecipazione alla procedura di aggiudicazione dei lavori. 

L’operatore economico e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a 

carico dell’operatore economico si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo 
dell'appalto posto a base di gara, ai sensi dell'art. 104 c.7 del codice. 

La stazione appaltante in corso d'esecuzione effettua delle verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso dei 
requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle 

risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il RUP accerta in corso d'opera che le prestazioni 
oggetto di contratto siano svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il 

titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 
Art. 2.5 

ATTIVITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

 
La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, su proposta del 

responsabile unico del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la direzione e il controllo dell'esecuzione dei 
contratti relativi a lavori. L'attività del direttore dei lavori è disciplinata dall'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. 

Il direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione 

dell'intervento, opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP affinchè 
i lavori siano eseguiti a regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Nel caso di interventi 

particolarmente complessi, può essere supportatto da un ufficio di direzione lavori assumendosi, pertanto, la 
responsabilità del coordinamento e della supervisione delle relative attività.  

Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce ordini di servizio riguardo agli aspetti 
tecnici ed economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni ricevute, 

fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

2.5.1) UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI 
 

In relazione alla complessità dell'intervento, il direttore dei lavori può essere supportato da un ufficio di 
direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi, da ispettori di cantiere, ed eventualmente da 

figure professionali competenti in materia informatica. 

 Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, è preposto al controllo tecnico, contabile e 
amministrativo dell'esecuzione dell'intervento, anche mediante metodi e strumenti di gestione informativa 

digitale elle costruzioni di cui all’allegato I.9 del codice, per eseguire i lavori a regola d'arte e in conformità al 
progetto e al contratto. Quando si utilizzano metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice, all’interno dell’ufficio di direzione dei lavori è nominato 
anche un coordinatore dei flussi informativi; tale ruolo può essere svolto dal direttore dei lavori ovvero da un 

direttore operativo già incaricato, se in possesso di adeguate competenze. 

 
Direttori operativi 

Gli assistenti con funzione di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che le 

lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole 
contrattuali e rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. 

 

Il direttore operativo svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se il 
direttore dei lavori non possiede i requisiti - nel caso di contratti di importo > 1 milione di euro e comunque in 
assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze. 
 
Ispettori di cantiere 

Gli assistenti con funzione di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei 

lavori, rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori e sono presenti a tempo pieno durante 
il periodo di svolgimento di lavori che richiedono un controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e di 

eventuali manutenzioni.  
La figura dell’ispettore di cantiere è subordinata a quella del direttore operativo. La differenza sostanziale tra 
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le rispettive mansioni consiste nel fatto che, mentre l’ispettore di cantiere svolge attività propriamente pratiche, 

come la sorveglianza in cantiere, il direttore operativo occupa un ruolo più gestionale; tra i compiti del direttore 

operativo vi è, infatti, quello di programmare e coordinare le attività dell’ispettore di cantiere 

2.5.2) ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima che dopo la 

messa in opera: al momento in cui vengono introdotti in cantiere valuta lo stato e la relativa documentazione 
(accettazione preliminare), l'accettazione diventa definitiva solo successivamente alla posa in opera; restano 

fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti all’approvazione del 

direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di 

giustificarne le prestazioni. In tale fase il direttore dei lavori rifiuta quelli deperiti o non conformi alla normativa 
tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al 

contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a proprie spese. Il rifiuto è 
trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Se l’esecutore non procede alla 

rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a 

spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto 
della rimozione eseguita d’ufficio. 

Il direttore dei lavori verifica anche il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di 

cantiere. 
In ogni caso, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e 

sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con 

materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera abbiano 
rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile 

utile, entro 15 giorni dalla scoperta della non conformità. 
Infine, il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 

previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 

componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 

2.5.3) DOCUMENTI CONTABILI 

 
La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici(1), che usano 

piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. 
I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli ispettori di 

cantiere delegati dallo stesso(2), e firmati contestualmente alla compilazione secondo la cronologia di 

inserimento dei dati, sono: 

1. il giornale dei lavori; 
2. i libretti di misura; 

3. il registro di contabilità; 

4. lo stato di avanzamento lavori (SAL); 
5. il conto finale. 

 
1. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno: 

 l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 

 la qualifica e il numero degli operai impiegati; 

 l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 

 l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, 

nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli 

eventuali eventi infortunistici; 
 l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 

medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura 

dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 
 le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 

 le relazioni indirizzate al RUP; 

 i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

 le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 

 le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 
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2. I libretti di misura(3) delle lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e classificazione delle 

 lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e 

 immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle 
 misure.  

 I libretti delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani 
 quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di 

 dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione. 

 
3. Il registro di contabilità(4) è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in 

quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di misura associa i corrispondenti 
prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle 

quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall'esecutore.  

 Il registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 
 

4. Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite 
dal principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato nei termini e modalità 

indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto. 
Il SAL riporta: 

 il corrispettivo maturato; 

 gli acconti già corrisposti; 

 l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di pagamento. 

Previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione 
appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è 

annotato nel registro di contabilità. 
5. il conto finale dei lavori viene compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione 

dei lavori e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l'esecuzione del lavoro è soggetta, allegando tutta la relativa documentazione(5). 
Il conto finale viene sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande 

per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei 
lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già iscritte negli atti contabili Se l'esecutore non firma il 

conto finale nel termine assegnato, non superiore a 30  giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente accettato. Il RUP, 

entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato 

sulla fondatezza delle domande dell'esecutore. 

 

Art. 2.6 

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - CRONOPROGRAMMA - PIANO DI QUALITÀ 

 

Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore presenta alla stazione appaltante un programma di esecuzione dei 
lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente dal cronoprogramma, 

nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il periodo di esecuzione, l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento. L’edificio è sprovvisto di impianti, non sarà pertanto possibile allacciare 
attrezzature elettriche, utilizzare l’acqua o servizi igienici, utilizzare sorgenti luminose presenti nell’edificio. 

L’impresa dovrà pertanto essere autonoma e dotata di tutto quanto necessario per la realizzazione delle opere 

nel rispetto della struttura. Trattandosi infine di edificio storico, quasiasi manomissione o alterazione 
dell'esistente dovrà essere concordata ed esplicitamente approvata dal Direttore dei Lavori 

 
 

Cronoprogramma(1) 

Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta 
graficamente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento. Il cronoprogramma riporta 

in particolare la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase di esecuzione dei lavori, con la pianificazione 
delle lavorazioni gestibili autonomamente, e per ciascuna lavorazione rappresenta graficamente i relativi tempi 

di esecuzione e i relativi costi. 
Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 

stagionale sfavorevole. 

Nei casi in cui i lavori siano affidati sulla base del progetto di fattibilità, secondo quanto previsto dal codice, 
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il cronoprogramma è presentato dal concorrente insieme con l'offerta. 

A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere associato 

l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’art. 43 del codice, 
nonché di tecniche specifiche di gestione integrata dell’intervento. 

 
Piano di qualità di costruzione e di installazione(2) 

L'esecutore redige il piano di qualità di costruzione e di installazione ai sensi dell'art. 32 c. 5 dell'allegato I.7 

del d.lgs. 36/2023, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, 
mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo della  fase esecutiva. Il piano è stato approvato dal direttore dei 

lavori e definisce i criteri di valutazione dei materiali e dei prodotti installati e i criteri di valutazione e risoluzione 
di eventuali non conformità. 

 

 
Art. 2.7 

CONSEGNA DEI LAVORI 
 

Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori e l'impresa appaltatrice attestano lo stato dei luoghi 
verificando: 

 l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti dagli 

elaborati progettuali; 
 l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti 

effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo. 

L'attività è documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo che viene treasmesso al RUP. 

La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, previa 

disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 giorni dalla data di 

registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 giorni dalla data di 
approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; negli altri casi 

il termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto.  
Il direttore dei Lavori, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 

occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto. 
Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene 

trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori.  

Il verbale contiene: 

 le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 

accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
 l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione 

dei lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle discariche concesse 

o comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 

 la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, 

che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento 

del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 

L'esecutore dovrà ultimare le opere appaltate entro il termine di giorni 14 decorrenti dalla data del verbale di 
consegna. 

 
 

Mancata consegna 

 Nel caso in cui si riscontrino differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede 

alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e 

l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del 
progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

 Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza giustificato motivo, la 

stazione appaltante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la decorrenza del 
termine contrattuale dalla data della prima convocazione, oppure risolvere il contratto ed incamerare 

la cauzione. 
 La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante(1) ed in tal caso 

l'esecutore può chiedere il recesso del contratto. 
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 Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 

 effettivamente sostenute e documentate, in misura non superiore a $MANUAL$, calcolato 

 sull'importo netto dell'appalto considerando le percentuali riportate al comma 12 del predetto art. 
 3: 

 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro. 

 La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza 

 entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di 

 recesso ed è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna 
 dei lavori e confermare nel registro di contabilità. 

 Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle 

 spese, nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di 

 progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante. 

 Se l'istanza di recesso non viene accolta(2), si procede alla consegna tardiva dei lavori, l'esecutore 

 ha diritto al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo 
 corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di 

 ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei 
 lavori. 

 
Sospensione 

Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza maggiore, 
purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, l'esecutore può 

chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo del caso di consegna tardiva per causa imputabile alla 
stazione appaltante. 

 

Consegna parziale 

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibilità delle 

aree e degli immobili ed, in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il verbale di consegna parziale dei 

lavori. 
Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un 

programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili. Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono anche dopo che sono stati realizzati i 

lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. 

Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

 
 

Art. 2.8 

SOSPENSIONI E TERMINE DI ULTIMAZIONE LAVORI  
 

È disposta la sospensione dell'esecuzione(1) ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023: 

 quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte - il 

direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni; 
 per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP. 

Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di un suo 

legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del codice - 

riportando: 
 le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 

 lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele 

adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri; 

 la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento della 

sospensione. 

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario.  

Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà avviso 

all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai sensi dell’art. 
222 c.13 del codice.  
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In questo caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione - l'esecutore 

può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha 

diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo 
termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il verbale 

di ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine contrattuale. Se 
l'esecutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, ma 

il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e dare le opportune disposizioni per 

la ripresa al direttore dei lavori; la diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa 
dei lavori. 

Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il regolare 

svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di lavoro 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori(2) non eseguibili, dandone atto in apposito 

verbale.  

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, sono 
iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda 

esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; 
nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 

quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a pena di decadenza, il 
risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 c.c. e secondo i criteri 

individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del codice: 

1. Osgi,max = 0,65 ⋅ (Ic- Ui - Sg)⋅ gsosp / Tcontr 

dove: 

 Osgi,max = limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese generali 

infruttifere 

 Ic = importo contrattuale 

 Ui = utile di impresa = 10% Ic 

 Sg = spese generali = 15% Ic 

 Tcontr = tempo contrattuale 

 gsosp= giorni sospensione 

 
2. lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli 

interessi legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla percentuale 
del 10 %, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

3. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al valore reale, 

all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della manodopera 
accertati dal direttore dei lavori; 

 
4. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali vigenti. 

L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 

consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per iscritto al 

direttore dei lavori l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i lavori, per qualsiasi causa 

non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato. 

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, può 

richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 
Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori(3).  

Art. 2.9 

ESECUZIONE DEI LAVORI NEL CASO DI PROCEDURE DI INSOLVENZA 
 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione giudiziale, 
di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 122 o di 

recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
di cui al d.lgs. 159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione 

appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
11

00
0,

 N
. P

ro
t. 

00
00

65
29

 d
el

 3
0/

01
/2

02
5



pag.13 

risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del 

completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di 
offerta(1). 

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato all'esercizio provvisorio 
dell'impresa, stipula il contratto(2) qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della dichiarazione di 

liquidazione giudiziale ed esegue il contratto già stipulato dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale. 

Art. 2.10 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle seguenti 

condizioni: 

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023; 
b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in corso 

d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 50 % del valore 
del contratto iniziale; 

c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice); 
d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori;  

e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice; 

f) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 

h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione. 

 
Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il direttore dei lavori, 
accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, procede secondo 

quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice: 
 invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei 

lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore; 

 formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine 

massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai sensi 
dell'art. 122 c. 3 del codice. 

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 20 giorni, 
richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di 

materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 
L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e 

contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in 

contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto 

approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 
 

In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei lavori 

assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 
Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento permanga allo 

scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato 
all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto: 

 al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e b); 

 al pagamento delle prestazione relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato: 

 degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 

 e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento - 

quando la stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime 
condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del 
codice). 
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Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree 

di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del 

termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. Nel caso 
di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il ripiegamento dei 

cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione 
in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari all’1% del 

valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire 

per il risarcimento dei danni. 
Art. 2.11 

GARANZIA PROVVISORIA 
 

 

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 53 comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023 l'offerta dei concorrenti non deve 
essere corredata da garanzia provvisoria. 

 

 
 

Art. 2.12 
GARANZIA DEFINITIVA 

 

L'appaltatore alla sottoscrizione del contratto, come preventivamente specificato all'interno della determina 
a contrarre da questa stazione appaltante, deve costituire garanzia definitiva con le modalità previste dall’art. 
106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 5% dell'importo contrattuale; essendo l'appalto di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza europea(2) di cui all'art. 14 del codice, ai sensi dell'art. 53, c. 4 del codice. 

 

La garanzia definitiva è costituita sotto forma di cauzione con bonifico (o altri strumenti e canali di 
pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente), a titolo di pegno a favore di questa stazione 
appaltante. 

Oppure 

La garazia definitiva è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilascita da istituto di credito autorizzato(3), 
a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, firmata digitalmente, viene 
verificata telematicamentte presso l'emittente ovvero gestita con ricorso a piattaforme operanti con tecnologie 
basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 35/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 
12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall'AGID con il provvedimento di cui all'art. 26 c. 1 del codice. 

La garanzia prevede la rinuncia: 

 al beneficio della preventiva escussione del debitore principle; 

 all'eccezione di cui all'art. 1957(4) c. 2 c.c.; 

 all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa 

stazione appaltante. 
Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 

caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l'aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto 

di ribasso superiore al 20%. 
La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate in 

più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno verso l'esecutore.  

La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere. 
Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo Garanzia provvisoria. 

L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con 

l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli stessi, ferme restando la 
garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il pagamento 

della rata di saldo. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche 
situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione della 

garanzia. 

Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
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certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di ultimazione dei lavori risultante 

dal relativo certificato. 

La stazione appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto 
dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

addetti all'esecuzione dell'appalto. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117, del codice, determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 
appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con l'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 

permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

 
 

Art. 2.13 

COPERTURE ASSICURATIVE 
 

L'esecutore dei lavori, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, deve 

costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una polizza di 
assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

L’importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non 

sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. Nel caso in 

oggetto, trattandosi di lavori con importo economico ridotto su una struttura storica avente notevole valore, la 

somma da assicurare è fissata pari a €1.000.000,00 per sinistro 

Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori.  

A lavori ultimati la struttura dovrà essere lasciata pulita e priva di materiali di consumo utilizzati durante lo 

svolgimento dei lavori. L'abbandono di spazzatura, il danneggiamento di parti di struttura, l'utilizzo di siti 
alternativi al bagno chimico per gli utilizzi specifici ed ogni altro comportamento che possa in qualsiasi modo 

comportare un degrado, anche solo temporaneo, della struttura saranno inquadrati come sinistri e pertanto 
saranno oggetto di quantificazione e risarcimento. L'ultimazione dei lavori e liquidazione dell'importo appaltato 

avverrà esclusivamente una volta ripristinato quanto impropriamente alterato, ad insindacabile giudizio della 
Stazione Appaltante.   

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del  

certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 

indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per 

la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 

dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono 

la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito 

arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un mandatario o 
un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. 
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La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 

 

Art. 2.14 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 36/2023 

e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 2, lettera d) del codice, il contratto non può 
essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, nonché la 

prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta 
intensità di manodopera. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. 

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera 
e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 

superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% 
dell'importo del contratto da affidare. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto secondo 

le disposizioni del presente articolo. 

Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente avvalendosi 

del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base: 

 delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11(1) del codice (ove si 

prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di 

notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 
speciali); 

 dell'esigenza  di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e 
di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori 

ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti 

nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al c. 52 dell'art. 1 della L. 
190/2012, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 del D.L. 189/2016, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 229/2016, tenuto conto della natura o della complessità delle 
prestazioni o delle lavorazioni da effettuare. 

L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 

sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  

Sussite l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce variazioni 

e l’importo dello stessoviene incrementato. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro 

II(2), del codice; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 

data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 

subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II e il possesso dei requisiti 

di cui agli artt. 100 e 103 del codice. La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati 
nazionale  di  cui all'art. 23 del codice. 

L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativamente ai 

quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di questi ultimi.  
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Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente 

derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto, sia in termini 

prestazionali che economici. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione  appaltante  

in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido(3) con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 

caratterizzanti l’oggetto dell’appalto, ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano 

incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i  costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni  affidate  in subappalto, alle imprese  subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  

la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione 
provvede alla verifica  dell'effettiva  applicazione della   presente   disposizione. L'affidatario è solidalmente 

responsabile con il subappaltatore degli  adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 
previsti  dalla  normativa vigente. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni(4). 

È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 

lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 

assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 

acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 

subappaltatori. 

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 

contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera(5) relativa allo 

specifico contratto affidato.  

Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute(6) al personale 

dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 

inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai sensi dell'art. 11 c. 5 del 
codice la stazione appaltante e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, che le medesime tutele normative 

ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto.  

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere sono indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 del c.c. con 

il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti 

nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una 

sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione 
si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate 

o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 

appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1, della 

L. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 

riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde 

dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli 
estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per 

proprio conto. 

La stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 

appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle 
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specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle 

prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo(7) delle attività di cantiere e più in generale 

dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei 
lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. 

I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle 

verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato. 

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore 

tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione 

dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi 
e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 

non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 
b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. 
Art. 2.15 

PENALI  

 
Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 
proporzionali rispetto all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali.  

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3‰ e 
l'1‰ dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al 

ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, viene applicata una penale 
giornaliera di 1(1)‰ dell'importo netto contrattuale.  

Relativamente all'esecuzione della prestazione articolata in più parti(2), come previsto dal progetto esecutivo 
e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, 

le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo della 

rata di saldo in sede di collaudo finale.  
Art. 2.16 

SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 

predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute 

e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP 

e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione 
appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al 
CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza 

e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il 

POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per 
il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà essere richiesta la 
redazione di un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 

contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori, 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
11

00
0,

 N
. P

ro
t. 

00
00

65
29

 d
el

 3
0/

01
/2

02
5



pag.19 

Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per 

garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui ritenga 

di affidare, anche in parte, lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 
esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 

dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, 

dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più 

imprese.  
Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima della 

consegna dei lavori:  
a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII 
del d.lgs. n. 81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 

comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante 

presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di 
commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 

autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  
b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 

lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante 

presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva 
l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al 

contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e dichiarazione 
attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo tramite i 

subappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai 

sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè: 
 il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 

rappresenta; 

 il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 
 che i lavori appaltati non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, per la 

nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

 il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  

 il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

 di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 

avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 
assommano all'importo di Euro 1.362,86. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 

92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 
 verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 

appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ove previsto; 
 verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

 adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 

 organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

 sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

 controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 
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contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

 segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

 proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 
fornire idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 

Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere 
le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 
l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di 

informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119, c. 12, del d.lgs. 36/2023, l’affidatario è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
 

Art. 2.17 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 

L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 136/2010, a 
pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti 

che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avvengono mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 

tracciabilità. Tali pagamenti avvengono utilizzando i conti correnti dedicati. 
Le prescrizioni suindicate sono riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o subcontraenti 

a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  
L'appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 

Art. 2.18 

ANTICIPAZIONE - MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
 

Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l’importo 
dell’anticipazione del prezzo pari al 20%(1) da corrispondere all’appaltatore, previa richiesta entro 15 giorni 

dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 17, 
c. 8 e 9 del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da 

imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 c. 3 del codice, o assicurative, autorizzate alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’arti. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono esclusivamente attività 
di rilascio garanzie e sono sottoposti a revisione contabile.  

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso 
l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti 

ai sensi dell’art. 8-ter c. 1, del D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle 

caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del codice.   
L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto 

al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
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dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga il  100% opere. 
Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di 30 giorni 

decorrenti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, 
comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del 

contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati nel contratto. A tal 
fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali. In mancanza, lo 

comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure contestualmente 
al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta il SAL e lo trasmette al RUP. 

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 

raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, a seguito di 
tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta il SAL e lo trasmette 

immediatamente al RUP. 
I certificati di pagamento(3) relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente 

all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, previa verifica della 
regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla stazione 

appaltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato 

di pagamento. 
Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera 

complessiva, deve essere richiesta dal committente o dall'impresa affidataria, in occasione della presentazione 
dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori. 

A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di attestare la congruità dell'incidenza della manodopera 

mediante la presentazione del DURC di congruità riferito all'opera complessiva (art. 4, comma 3, d.m. 
143/2021). 

L'attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, entro 10 
giorni dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria. 

Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, d.m. 143/2021), lo 
comunicherà all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione dell’avviso, per 

regolarizzare la sua posizione, attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo pari alla differenza 

di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale stabilita per la congruità ed ottenere il rilascio del 
DURC di congruità. 

Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile/Edilcassa comunicherà, l'esito 
negativo della verifica di congruità ai soggetti che hanno effettuato la richiesta, con l'indicazione dell'importo a 

debito e delle cause di irregolarità. Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente 

procederà all’iscrizione dell’impresa affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI). 
Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della 

percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l’attestazione di 
congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento.  

Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei lavori e 

comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. Il pagamento è 
effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo non sia concordato un diverso 

termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e purchè ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura 
particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c. 2 
del c.c. 

In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del d.lgs. 231/2002. 

Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche agli 
acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l’interoperabilità con i sistemi 

centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologica per 
l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento 

abilitati, prevista dall’art. 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005. 

Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari 

di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
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appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo 

il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 

inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
 

 
 

 

 
Art. 2.19 

CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 
 

Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 90 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 

degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere 
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 

svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se 

l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, non superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente 

accettato. 

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 60 

giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle 

domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai sindaci del 

comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un avviso contenente l'invito 

per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati 

nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro crediti e la 
relativa documentazione. Trascorso questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati dell'anzidetto avviso 

con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP invita l'esecutore a 
soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal sindaco o dai 

sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove 

delle avvenute tacitazioni. 

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione:  

 il verbale o i verbali di consegna dei lavori;  

 gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all'esecutore; 

 le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

 gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti 

aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 
 gli ordini di servizio impartiti; 

 la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la 

menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata 

relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite; 
 i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l'indicazione 

dei ritardi e delle relative cause; 

 gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e 

delle relative conseguenze; 
 i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

 le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, comma 8, 

del codice; 

 gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 

 tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le notizie 
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tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.  

 

Le fatture elettroniche per il pagamento dei corrispettivi dovuti dovranno essere compilate e inviate secondo 

le leggi vigenti, redatte in lingua italiana ed essere intestate alla Regione Piemonte. Ai fini della fatturazione 
elettronica il Responsabile del Procedimento comunicherà all'appaltato-re i seguenti dati da inserire in fattura: 

◦ Codice IPA: L77UYL. ◦ CIG ◦ Determina di Affidamento del servizio.  
Le fatture dovranno necessariamente contenere: ◦ l’indicazione del numero di conto corrente bancario 

(istituto, agenzia, codice ABI, codiceCAB) o postale dedicato – ai sensi della L. 136/2010 - come meglio 

esplicitato di seguito nelpresente articolo; ◦ gli estremi della copertura finanziaria, come previsto dall’art. 191 
comma 1 del D.lgs.267/2000, che verranno comunicati a cura dell’Amministrazione. Le fatture prive degli 

elementi sopra indicati non saranno accettate dall’Amministrazione. In base a quanto disposto dall’art. 1 comma 
629 lettera b) della Legge di Stabilità che modifica il D.P.R.633/72 introducendo l’art. 17-ter, si applicherà lo 

“split payment”, ossia il versamentodell’IVA, da parte degli enti pubblici, direttamente all’Erario. La Regione 
perciò pagherà all’appaltatore il solo corrispettivo (imponibile) della prestazione o cessione di beni, mentre la 

quota di IVA verrà versata all’Erario. Il pagamento verrà effettuato dalla Amministrazione Regionale, a mezzo 

di mandato, entro il termine di 30 giorni dalla data di ricevimento delle singole fatture, da emettersi nel rispetto 
delle condizioni indicate nel presente articolo in epigrafe. Tale termine potrà essere sospeso nel periodo di fine 

anno (indicativamente dal 15 al 31 dicembre) per le esigenze connesse alla chiusura dell’esercizio finanziario. 
Qualora il pagamento non sia effettuato per causa imputabile alla Regione Piemonte, saranno dovuti gli 

interessi moratori previsti dalla legge. Sono a carico dell’appaltatore le spese derivanti da specifiche richieste 

relative a particolari modalità di pagamento, come accrediti in c/c bancari o postali. Al fine di assicurare la 
tracciabilità dei flussi finanziari, prevista dall'art. 3 della Legge n.136 del13.08.2010 e ss.mm. e ii., l'appaltatore 

deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o po-stali, accesi presso banche o presso la Società Poste Italiane 
S.p.A, dedicati, anche non in viaesclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi 

all'oggetto contrattuale dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 
postale,ovvero altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni, riportando l’indicazione del codice identificativo di gara C.I.G. A tal fine, l’appaltato-re si impegna a 

comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla 
loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione, nonché nello stesso 

termine, le generalità e il codice fiscale delle per-sone delegate ad operare su di essi.  L’appaltatore si assume, 
inoltre, l’onere di inserire nei contratti di subappalto e di subaffidamento la clausola di tracciabilità dei 

pagamenti. L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010,ne dà immediata 
comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia in cui ha 

sede la stazione appaltante. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei 
a consen-tire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto. 

 

Art. 2.20 
ULTIMAZIONE LAVORI - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 
Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei lavori, 

procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con l'esecutore, emette il 
certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all'esecutore. Tale 

certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata 

esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non 
incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere. 

 
2.20.1) CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro 3 mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori e contiene almeno i seguenti elementi: 

 a)estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 

 b) indicazione dell’esecutore; 

 c) nominativo del direttore dei lavori; 
 d) tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva esecuzione 

 delle prestazioni; 
 e) importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore; 

 f) certificazione di regolare esecuzione. 

A seguito dell'emissione, viene immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la 
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completezza. 

 
Art. 2.21 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  
RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 

 
Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, 

alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per 

le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 
normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X 

alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; in particolare anche gli 
oneri di seguito elencati: 

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 

apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 
 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 

dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 

di tutte le opere prestabilite;  
 la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 

Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 

l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e 
la circolazione dei veicoli e delle persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti 

i beni di proprietà della stazione appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la 

custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'appaltatore dovrà servirsi di 
personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 

Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati 

servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 

pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 
 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della manodopera; 
 l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 

128/59 e s.m.i.; 

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 

indicato dalla Direzione dei Lavori; 

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 

presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati daaltre ditte; 
 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 

addette ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della stazione 

appaltante;  

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette imprese o 

persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura 

e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla 
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perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da 

altre ditte per conto della stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 

fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori 

di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023; 
 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore 

in materia di sicurezza; 
 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 

l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto 

apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero 
derivarne dall'uso; 

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 

anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023; 

 la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 
dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 

prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La disposizione si applica anche ai noli a caldo 

ed ai contratti similari; 
 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 

nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 

regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica 
e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da 

altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione 

temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni 

da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 

medesimi nell'impiego dei materiali. 
 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 

compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 

contrattuale. 
L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

"Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

 
Art. 2.22 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 

L'appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 

(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la stazione appaltante, l'oggetto dei lavori, i 

nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 
sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023, sono indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici 

nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
Art. 2.23 

PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della stazione appaltante. 
L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla stazione 

appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 
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essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione 

dei prezzi di contratto. 

Art. 2.24 
RINVENIMENTI 

 
Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico, di cui all'allegato I.8 del d.lgs. 36/2023, risultasse 

negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti 

nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale 
d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla stazione appaltante, salvo quanto su di essi possa 

competere allo Stato. L'appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli 
uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redige regolare verbale in proposito da 

trasmettere alle competenti autorità.  

L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 
operazioni che sono state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 
stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
Art. 2.25 

BREVETTI DI INVENZIONE 

 
I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 

produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati al 
valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici 

e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento 

particolare dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi 
o a una produzione specifica che avrebbero come effetto quello di favorire o eliminare talune imprese o taluni 

prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente 
precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non è possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato 

dall'espressione «o equivalente». 
Nel caso la stazione appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, 

ovvero l'appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'appaltatore deve 

dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 
Art. 2.26 

GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 
 

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere 

o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre 

a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente 

successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché della sottoscrizione del certificato di 
collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Il registro di contabilità 

è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 
Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. 

In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità: 
 la precisa quantificazione(1) delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute; 

 l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso sulle 

modalità di esecuzione dell’appalto; 

 le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato 

speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

 le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle istruzioni 

relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 
 le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori che potrebbero 

comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità 

esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP a 

prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formulate nel 

registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le 
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riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di 

carattere conciliativo. 

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs. 36/2023) 

o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
intende come definitivamente accettato. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e, 

qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni, le sue 

riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le 
cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore 
dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante 

di ricevere le ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le 

somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, ma le riserve 

non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono definitivamente accertati, 
e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande che ad esse si riferiscono. 

 

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un accordo bonario(2). 
Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 

rispetto a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 
comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto. 

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori rispetto 

a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano stati 
oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice(4). 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 
sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuta l'ammissibilità 

e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore 15% del 

contratto.  
Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo 

possibile una propria relazione riservata. 
Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento 

del limite dell'importo sopra riportato. 

Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una 
lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto dopo aver acquisito la 

relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo. Il RUP e il soggetto che ha 
formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo 

bonario, scegliendolo nell'ambito della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato 
le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa 

anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 - Compensi degli arbitri - del 

codice. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 
dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di comunicazione. 

L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP: 
 verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate; 

 effettua eventuali ulteriori audizioni; 

 istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri 

pareri; 

 formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo 

bonario, che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha 

formulato le riserve. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e 

viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in 
sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal 60esimo giorno successivo alla 

accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte 
del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine possono essere aditi gli arbitri o 

il giudice ordinario. 
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Arbitrato(4) 

 Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratto comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell'accordo bonario, possono essere deferite ad arbitri. 

La stazione appaltante indica nel bando (nell'avviso, nell'invito) che all'interno del contratto sia inserita la 
clausola compromissoria. In questi casi, l’appaltatore può rifiutare la clausola compromissoria, che in tale caso 

non sarà inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza 

dell'aggiudicazione. È nella facoltà delle parti di compromettere la lite in arbitrato nel corso dell’esecuzione del 
contratto. 

 La clausola compromissoria è inserita previa autorizzazione motivata dell'organo di governo della 
amministrazione aggiudicatrice. È nulla la clausola inserita senza autorizzazione. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa l'arbitro di 

propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto 
cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale(5) viene designato dalla Camera arbitrale  tra i 

soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia e di provata indipendenza. 
La nomina degli arbitri(6) per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica 

amministrazione avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, oltre che delle disposizioni del 
codice.  

La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione della vigente normativa, determina la nullità del lodo. 

Per la nomina del collegio arbitrale, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali controdeduzioni 
sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono, altresì, trasmesse le designazioni di parte. Contestualmente alla 

nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le modalità del deposito da effettuarsi 
in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitrale nomina, se necessario, il segretario, 

anche scegliendolo tra il personale interno all'ANAC.  

Le parti determinano la sede del collegio arbitrale; in mancanza di indicazione della sede del collegio 
arbitrale ovvero di accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede della Camera arbitrale.  

I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie sono considerati 
perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o 

nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.  
Il lodo si ha per pronunciato con l’ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso la 

Camera arbitrale. Entro 15 giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e a carico delle parti, 

una somma pari all'1 ‰ del valore della relativa controversia. Detto importo è direttamente versato all'ANAC.  
Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la cancelleria del 

tribunale. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti 
originali quante sono le parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio, oppure con modalità informatiche e 

telematiche determinate dall'ANAC.  

Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al 
merito della controversia. L'impugnazione(7) è proposta nel termine di 90 giorni dalla notificazione del lodo e 

non è più proponibile dopo il decorso di 180 giorni dalla data del deposito del lodo presso la Camera arbitrale. 
Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al 

collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 
 

Art. 2.27 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE 

  
 

Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato nel computo 

metrico estimativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative quantificazioni ed i relativi prezzi 
unitari.  

I prezzi unitari in base ai quali sono pagati i lavori appaltati sono stati computati tenendo conto di risorse 
umane, attrezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell'opera: 

 risorsa umana: fattore produttivo lavoro, come attività fisica o intellettuale dell’uomo - 

manodopera. I costi delle risorse umane sono costituiti dal costo del lavoro determinato annualmente 

dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti dalla 
contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro 

omparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali.  

 attrezzatura: fattore produttivo capitale che include i beni strumentali, le macchine, i mezzi, i noli, 

i trasporti - noli e trasporti. Si distingue in nolo a freddo e nolo a caldo in funzione dei costi compresi 
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in esso, secondo e seguenti definizioni: 

 nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non comprende i costi 

della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per i materiali di consumo 
(carburanti, lubrificanti) e della normale manutenzione e le assicurazioni R.C.; 

 nolo a caldo(1): comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le 

spese per i materiali di consumo (come i carburanti o i lubrificanti), la normale 
manutenzione e le assicurazioni R.C.; 

 prodotto: risultato di un’attività produttiva dell’uomo, tecnicamente ed economicamente definita, 

per estensione anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività produttiva delle 

costruzioni. I costi dei prodotti comprendono gli oneri derivanti all'appaltatore dalla relativa fornitura 

franco cantiere, incluso il costo del trasporto. 

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore. 

Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi correnti 

alla data dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle regioni(2). 
 

I prezzari cessano di avere validità al 31 dicembre di ogni anno e  possono essere transitoriamente utilizzati 
fino al 30 giugno dell’anno successivo per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale 

data, ovvero: 

 nel caso di un progetto di fattibilità tecnica economica da porre a base di gara, approvato entro 

il 30 giugno, per quantificare il limite di spesa è possibile utilizzare il prezzario vigente nell’anno 
precedente; dopo il 30 giugno si procede alla revisione del progetto utilizzando il prezzario vigente; 

 nel caso di un progetto esecutivo da porre a base di gara, approvato entro il 30 giugno, si utilizza 

l’elenco dei prezzi approvato con il livello progettuale precedente; nel caso in cui siano necessari 
ulteriori prezzi, i medesimi possono essere dedotti dal prezzario vigente nell’anno precedente. 

 
   

 
 

 

 
Nei casi sopra riportati la Stazione appaltante riconosce tali maggiori importi, al netto dei ribassi d'asta 

formulati in sede di offerta e nella misura del 90 o 80(4) per cento e il relativo certificato di pagamento verrà 

emesso contestualmente entro 5 giorni dall'adozione del SAL. Il pagamento è effettuato utilizzando: 
 risorse accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, nel limite del 50%; 

 eventuali somme a disposizione della stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo 

stesso intervento; 

 somme derivanti da ribassi d’asta qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle 

norme vigenti; 
 somme relative ad altri interventi già ultimati e collaudati, nel rispetto delle procedure contabili della 

spesa e nei limiti della relativa spesa autorizzata.  

Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte(5) dell'appaltatore entro 60 giorni dalla 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di compensazione alla Stazione 
appaltante, per i lavori eseguiti nel rispetto del cronoprogramma. 

 Il DL verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e valutata la documentazione 

probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come segue: 
 se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 

inferiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta 

limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in 
misura pari all'80% di detta eccedenza; 

 se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 

superiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per 

la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza. 
La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 

precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell'anno solare di 
presentazione dell'offerta. 

2.27.1) CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI 
 

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 36/2023. 

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano delle 
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variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari 

utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura oggettiva tali da 
determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% rispetto al 

prezzo dell'importo complessivo, si da luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 
eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati 

dall'ISTAT(1). 
 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia, se 
comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato 

il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali 

sono valutati: 
 desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 

 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 

un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 
prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su 

proposta del RUP.  
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 

l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 

nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 
accettati. 

 
Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni appaltanti 

utilizzano: 
 nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 

intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori 

somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente 

allo stesso intervento; 
 le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 

vigenti; 

 le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 

appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 

autorizzata disponibile. 

Art. 2.28 
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 

Parlamento Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione 
e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 

106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 

secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da 
costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 

soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione 
appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in 

opera dei prodotti prescritti non conformi. 
 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 

apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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CAPITOLO 3 

 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

 
 

Art. 3.1 
NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 

opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti 

articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente 

dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei 

lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a 

quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 

prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 

spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove 
la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 

prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. 

Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 

dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 

applicano le disposizioni di cui all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e gli artt. 16, 17, 18 e 19 del Capitolato 
Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 
decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 

 
Art. 3.2 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN 

1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 
dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 

vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 

(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 
tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1. Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 
maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai 
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sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2. A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 

rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 
595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati 

per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 
certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e 

s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 

nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
3. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle 
norme tecniche vigenti. 

 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e 

da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione 
Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 

  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, 
essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da 

rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in 

peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 

conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative 
norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella 

preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 
197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 3.3 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 
dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni 

non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 

avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 

ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 

materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata 
UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso di 

aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a 
condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente 

qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme. 
Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 

questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 
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gennaio 2018.  

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire 

prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei 
Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 

al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 
parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 

Art. 3.4 
ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 
alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute 

nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 

quelle della norma UNI EN 771. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 

del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati 
delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. 

di cui sopra. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 

 
Art. 3.5 

VALUTAZIONE PRELIMINARE CALCESTRUZZO 

 
L'appaltatore, prima dell’inizio della costruzione dell’opera, deve effettuare idonee prove preliminari di studio 

ed acquisire idonea documentazione relativa ai componenti, per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da 
utilizzare, al fine di ottenere le prestazioni richieste dal progetto. 

Nel caso di forniture provenienti da impianto di produzione industrializzata con certificato di controllo della 

produzione in fabbrica, tale documentazione è costituita da quella di identificazione, qualificazione e controllo 
dei prodotti da fornire. 

Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di acquisire, prima dell'inizio della costruzione, la documentazione relativa 
alla valutazione preliminare delle prestazioni e di accettare le tipologie di calcestruzzo da fornire, con facoltà di 

far eseguire ulteriori prove preliminari. 
Il Direttore dei Lavori ha comunque l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare 

la corrispondenza delle caratteristiche del calcestruzzo fornito rispetto a quelle stabilite dal progetto. 

 
 

Art. 3.6 
PRODOTTI A BASE DI LEGNO 

 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione 
del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
11

00
0,

 N
. P

ro
t. 

00
00

65
29

 d
el

 3
0/

01
/2

02
5



pag.34 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 

seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del 

progetto. 
 

1) I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione 

d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm; 

 tolleranze sullo spessore: ±2 mm; 

 umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 

 trattamenti preservanti vari; 

 

2) I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con i requisiti generali della norma UNI EN 622-1 e con le seguenti 

caratteristiche: 

 tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm; 
 tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 

 umidità non maggiore dell'8%; 

 massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per tipo 

duro oltre 800 kg/m³, misurate secondo le norme UNI vigenti. 

 

La superficie potrà essere:  
 grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura); 

 levigata (quando ha subito la levigatura); 

 rivestita su uno o due facce mediante $MANUAL$ (placcatura, carte impregnate, smalti, altri). 

 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 
 assorbimento di acqua di $MANUAL$ massimo (misurato secondo UNI EN 317); 

 resistenza a trazione di $MANUAL$ minimo; 

 resistenza a compressione di $MANUAL$ minimo; 

 resistenza a flessione di $MANUAL$ minimo. 

 

3) Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato sono prodotti conformemente alla UNI EN 14080. 

L'attribuzione degli elementi strutturali di legno lamellare ad una delle classi di resistenza previste dalla UNI EN 
14080 può essere effettuata sulla base delle proprietà delle lamelle o direttamente sulla base dei risultati di 

prove sperimentali, secondo le UNI EN 384 e UNI EN 408. 
Le dimensioni delle singole lamelle rispetteranno i limiti per lo spessore e per l’area della sezione trasversale 

indicati nella UNI EN 14080. 
Il micro-lamellare (LVL) è un prodotto a base di legno realizzato incollando tra loro fogli di legno di spessore 

generalmente compreso fra i 3 e 6 mm, con l’impiego di calore e pressione, con le fibre orientate nella direzione 

dell’asse dell’elemento. Definizione, classificazione e specifiche sono contenute nella norma europea UNI EN 
14279. Gli elementi strutturali in microlamellare di tipo lineare (travi) hanno tutti gli strati disposti in direzione 

parallela all’asse dell’elemento. La sezione trasversale in genere è costituita da un minimo di 5 strati. 
 

4) I pannelli a base di particelle di legno (truciolati) a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli 

articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm; 

 tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 

 umidità del 10% ± 3%; 

 massa voluminica $MANUAL$ kg/m³; 

 superficie: grezza/levigata rivestita con $MANUAL$. 

 resistenza al distacco degli strati esterni $MANUAL$ N/mm² minimo, misurata secondo la norma UNI 

EN 311; 

 
Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

 rigonfiamento dopo immersione in acqua: 12% massimo (oppure 16%), misurato secondo la norma 

UNI EN 317; 
 assorbimento d'acqua $MANUAL$% massimo; 

 resistenza a flessione di $MANUAL$ N/mm² minimo. 
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5) I pannelli di legno compensato e paniforti a completamento di quanto specificato nel progetto, o negli 

articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 

 intolleranze sullo spessore: ±1 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 

 umidità non maggiore del 12% 

 grado di incollaggio (da 1 a 10), misurato secondo le norme UNI EN 314-1 e UNI EN 314-2. 

 

Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 
 resistenza a trazione N/mm², misurata secondo la norma UNI 6480; 

 resistenza a flessione statica N/mm² minimo, misurata secondo la norma UNI 6483. 

 

Qualora utilizzati per scopi strutturali, i prodotti a base di legno saranno conformi ai requisiti indicati nella 

Direttiva Legno CNR DT 206 ed alle pertinenti norme UNI di riferimento. Per quanto non espressamente 
contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 

336, UNI EN 1309-3, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI EN 309, UNI EN 311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 
318, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321, UNI EN 323, UNI EN 635, UNI 6467. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
3.7 LEGNO LAMELLARE INCOLLATO 

 
Il legno lamellare disponibile sotto forma di travi, di pannelli in multistrati o di sezioni sagomate di varia 

natura proveniente dalle migliori zone di accrescimento (con raccordi fra le parti mediante piccoli raggi di 

curvatura il raggio non può essere inferiore a 160 volte lo spessore della lamella di specie resinosa e 200 volte 
per lamelle di specie dure) dovrà essere fornito in opera conformemente alle norme UNI (in particolare la UNI 

EN 14080) e/o CNR vigenti ed in loro mancanza quelle della letteratura tecnica (in primo luogo le norme 
internazionali ed estere). Ogni pezzatura dovrà essere selezionata qualitativamente e dimensionalmente, 

stagionata, giuntata di testa e piallata sulle quattro facce, formando le lamelle nelle misure richieste dagli 

elaborati di progetto. Le lamelle, assemblate per incollaggio eseguito con collanti di tipo strutturale (a base di 
resorcina formaldeide o di urea), dovranno essere del tipo impregnato con sostanze atte a garantire l'assoluta 

inattaccabilità da parte di insetti, funghi, agenti atmosferici e chimici. Le strutture portanti dovranno, grazie 
all'elevata coibenza termica, impedire la creazione di ponti termici ed eliminare fenomeni di condensa. 

 
Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato debbono essere conformi alla norma europea armonizzata 

UNI EN 14080, e, secondo quanto specificato al punto A del paragrafo 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018, recare 

la marcatura CE. 
Le singole tavole, per la composizione di legno lamellare, dovranno soddisfare i requisiti della norma 

europea armonizzata UNI EN 14081-1 al fine di garantirne una corretta attribuzione ad una classe di resistenza. 
Per classi di resistenza delle singole tavole superiori a C30 si farà riferimento esclusivo ai metodi di 

classificazione a macchina. 

Le singole lamelle vanno tutte individualmente classificate dal fabbricante come previsto al § 11.7.2 del 
citato decreto. 

Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti prove: 
 di delaminazione; 

 di resistenza a taglio delle superfici di incollaggio; 

 di controllo degli elementi; 

 laminati verticalmente; 

 controllo delle sezioni giuntate. 

La determinazione della resistenza a taglio e delle proprietà meccaniche perpendicolari alla fibratura e di altre 

proprietà fisiche e meccaniche saranno effettuate secondo le prescrizioni di cui alle norme UNI EN 408. 
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CAPITOLO 4 
 

MATERIALI CONTENENTI AMIANTO (MCA) 

 

 
Art. 4.1 GENERALITÀ 

 
L’amianto è un minerale naturale a struttura fibrosa appartenente alla classe chimica dei silicati idrati; le 

fibre sono sottili ma molto addensate, tali da renderlo altamente resistente dal punto di vista meccanico e 
flessibile al contempo. 

Dal greco “àsbestos”, letteralmente “indistruttibile”, l'amianto è stato usato fin dall'antichità per le sue 

caratteristiche, presenta infatti una buona resistenza elettrica, termica, oltre che meccanica. Si configura come 
un materiale potenzialmente indistruttibile in quanto resiste sia al fuoco che al calore, nonché agli agenti chimici 

e biologici, all’abrasione e all’usura. 
Esistono diversi tipi di amianto, ossia silicati idrati caratterizzati da composizione chimica varia, struttura 

microcristallina e aspetto fibroso: 

 silicati di magnesio idrati 
 crisotilo (amianto bianco); 

 silicati di calcio e magnesio idrati 
 crocidolite (amianto blu); 
 amosite (amianto bruno); 

 antofillite; 

 actinolite; 
 tremolite. 

Grazie alle molteplici caratteristiche e versatilità, è stato ampiamente impiegato in epoca moderna nelle 

costruzioni edilizie, in particolare per la realizzazione di lastre di copertura, tubi, cisterne e pannelli antincendio, 
ma anche per guarnizioni, coibentazioni termiche e acustiche di navi, treni, ecc. 

Tuttavia, con il tempo si è scoperto fosse dannoso per la salute. La cancerogenicità è legata all'inalazione 
delle fibre aerodisperse e dunque alla friabilità del materiale. 

L'esposizione a fibre di amianto provoca malattie dell'apparato respiratorio (asbestosi, carcinoma 

polmonare) e delle membrane sierose, principalmente la pleura (mesoteliomi), caratterizzate da un elevato 
"tempo di latenza", in quanto la patologia si presenta all'incirca dopo decenni dall'esposizione. 

Con la Legge 27/03/1992, n. 257 si è stabilito il divieto di estrazione, importazione, esportazione, 
commercializzazione e produzione di amianto, di prodotti di amianto o di prodotti contenenti amianto, fatta 

eccezione per le deroghe ministeriali quantificate e specificate all'articolo 1 comma 2 della citata Legge. 

 
Art. 4.2 LE ATTIVITÀ ESEDI 
 

Le attività con "esposizioni sporadiche e di debole intensità" (ESEDI), di cui all’art. 249 comma 2 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i, vengono identificate nelle attività effettuate per un massimo di 60 ore l’anno, per non più di 4 

ore per singolo intervento e per non più di due interventi al mese e che corrispondono ad un livello massimo di 
esposizione a fibre di amianto pari a 10 F/L calcolate rispetto ad un periodo di riferimento di otto ore.  

La durata dell’intervento si intende comprensiva del tempo per la pulizia del sito, la messa in sicurezza dei 

rifiuti e la decontaminazione dell’operatore.  
All’intervento non devono essere adibiti in modo diretto più di 3 addetti contemporaneamente e, laddove ciò 

non sia possibile, il numero dei lavoratori esposti durante l’intervento deve essere limitato al numero più basso 
possibile. 

 

L'appaltatore effettuerà la valutazione ogni qualvolta si verifichino modifiche che possano comportare un 
mutamento significativo dell’esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall’amianto o dai materiali 

contenenti amianto. 
 

Le attività ESEDI possono essere generalmente svolte anche da meccanici, idraulici, lattonieri, elettricisti, 
muratori e operatori, che si trovano nella condizione di svolgere attività con "materiali contenenti amianto" 

(MCA) come previsto dall’art. 249 comma 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e che abbiano ricevuto una formazione 

sufficiente ed adeguata, a intervalli regolari secondo il dettato normativo previsto dall’art. 258 D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.. 

In ogni caso, durante l’effettuazione delle attività ESEDI, dovrà essere assicurato il rispetto delle misure 
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igieniche dell’art. 252 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. con particolare riguardo ai Dispositivi di Protezione Individuale 

(D.P.I.) delle vie respiratorie, che dovranno avere un fattore di protezione operativo non inferiore a 30. 

 
 

Elenco di attività ESEDI: 
 

a) Brevi attività non continuative di manutenzione durante le quali il lavoro viene effettuato solo 

su materiali non friabili: 
1. interventi di manutenzione riguardanti il fissaggio di lastre in "Materiale Contenente Amianto" (MCA) 

compatto in buono stato di conservazione senza intervento traumatico sulle stesse; 
2. riparazione di una superficie ridotta (massimo di 10 m2) di lastre o mattonelle in vinil-amianto 

mediante applicazione di collanti, impregnanti, sigillanti o con limitati riporti di guaine ricoprenti, o 

prodotti similari; 
3. applicazione di prodotti inertizzanti in elementi di impianto contenenti MCA non friabile in buone 

condizioni (ad es. rivestimenti di tubature); 
4. spostamento non traumatico di lastre di MCA compatto non degradate abbandonate a terra, previo 

trattamento incapsulante; 
5. interventi conseguenti alla necessità di ripristinare la funzionalità, limitatamente a superfici ridotte 

(massimo di 10 m2), di coperture o pannellature in MCA non friabile mediante lastre non contenenti 

amianto; 
6. interventi di manutenzione a parti di impianto (ad eccezione degli impianti frenanti), attrezzature, 

macchine, motori, ecc., contenenti MCA non friabile, senza azione diretta su MCA; 
7. attività di conservazione dell’incapsulamento con ripristino del ricoprente; 

8. inserimento, all’interno di canne fumarie in MCA non friabile, di tratti a sezione inferiore senza usura 

o rimozione di materiale; 
9. interventi di emergenza per rottura, su condotte idriche solo finalizzati al ripristino del flusso e che non 

necessitino l’impiego di attrezzature da taglio con asportazione di truciolo. 
 

b) Rimozione senza deterioramento di materiali non degradati in cui le fibre di amianto sono 
fermamente legate ad una matrice: 

1. rimozione di vasche e cassoni per acqua, qualora questi manufatti possano essere rimossi dalla loro 

sede senza dover ricorrere a rotture degli stessi; 
2. rimozione di una superficie limitata (massimo di 10 m2) di mattonelle in vinil-amianto, lastre poste 

internamente ad edificio o manufatti simili in MCA non friabile, qualora questi manufatti possano 
essere rimossi dalla loro sede senza dover ricorrere a rotture degli stessi; 

3. raccolta di piccoli pezzi (in quantità non superiore all’equivalente di 10 m2) di MCA non friabile, caduto 

e disperso a seguito di eventi improvvisi ed imprevisti, previo trattamento con incapsulante. 
 

c) Incapsulamento e confinamento di materiali contenenti amianto che si trovano in buono 
stato: 

1. interventi su MCA non friabile in buono stato di conservazione volti alla conservazione stessa del 

manufatto e/o del materiale ed attuati senza trattamento preliminare; 
2. messa in sicurezza di materiale frammentato (in quantità non superiore all’equivalente di 10 m2), con 

posa di telo in materiale plastico (ad es. polietilene) sullo stesso e delimitazione dell’area, senza alcun 
intervento o movimentazione del materiale stesso. 

 
d) Sorveglianza e controllo dell’aria e prelievo dei campioni ai fini dell’individuazione della 

presenza di amianto in un determinato materiale: 

Campionamento ed analisi di campioni aerei o massivi ed attività di sopralluogo per accertare lo stato di 
conservazione dei manufatti installati. 

 
Art. 4.3 PRESCRIZIONI OPERATIVE PER LA SICUREZZA 
 

Prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione, l'appaltatore adotterà, anche chiedendo 

informazioni ai proprietari dei locali, ogni misura necessaria volta ad individuare la presenza di materiali a 
potenziale contenuto d’amianto. 

Anche se vi dovesse essere il minimo dubbio sulla presenza di amianto in un materiale o in una costruzione, 
l'appaltatore dovrà applicare le disposizioni previste dal Capo III del Testo Unico della Sicurezza (D.Lgs. 

81/2008). 
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Piano di lavoro 

 

Prima dell’inizio di lavori di demolizione o rimozione dell’amianto o di materiali contenenti amianto da edifici, 
strutture, apparecchi e impianti, nonché da mezzi di trasporto, l'Appaltatore redigerà un piano di lavoro. 

Il piano deve riportare le misure necessarie atte a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo 
di lavoro e la protezione dell’ambiente esterno. 

In particolare, deve contenere informazioni sui seguenti punti: 

a) rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell’applicazione delle tecniche di 

demolizione, a meno che tale rimozione non possa costituire per i lavoratori un rischio maggiore di quello 
rappresentato dal fatto che l’amianto o i materiali contenenti amianto vengano lasciati sul posto; 

b) fornitura ai lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale; 

c) verifica dell’assenza di rischi dovuti all’esposizione all’amianto sul luogo di lavoro, al termine dei lavori di 

demolizione o di rimozione dell’amianto; 

d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori; 

e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei materiali; 

f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite delle misure di cui all’articolo 255 del 

Testo Unico della Sicurezza, adattandole alle particolari esigenze del lavoro specifico; 

g) natura dei lavori, data di inizio e loro durata presumibile; 

h) luogo ove i lavori verranno effettuati; 

i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell’amianto; 

l) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per attuare quanto previsto dalla 
lettera d) ed e). 

Copia del piano di lavoro sarà inviata all’organo di vigilanza, almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori. Se 

entro detto periodo l’organo di vigilanza non formula motivata richiesta di integrazione o modifica del piano 

di lavoro e non rilascia prescrizione operativa, l'Appaltatore potrà dare inizio ai lavori.  
 

Valore limite di esposizione 
 

Il valore limite di esposizione per l’amianto è fissato a 0,1 fibre per centimetro cubo di aria, misurato come 
media ponderata nel tempo di riferimento di otto ore. I datori di lavoro devono  provvedere affinché nessun 

lavoratore sia esposto a una concentrazione di amianto nell’aria superiore. Quando tale valore limite viene 

superato, il datore di lavoro deve individuare le cause del superamento e adottare al più presto possibile le 
misure appropriate per ovviare alla situazione. Il lavoro può proseguire nella zona interessata solo se vengono 

prese misure adeguate per la protezione dei lavoratori interessati. 
 

Per verificare l’efficacia delle misure adottate il datore di lavoro procederà immediatamente ad una nuova 

determinazione della concentrazione di fibre di amianto nell’aria attraverso campionamento. 
In ogni caso, se l’esposizione non può essere ridotta con altri mezzi e per rispettare il valore limite è 

necessario: 
 l’uso di un dispositivo di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione 

operativo tale da garantire tutte le condizioni previste dal Capo III del Testo Unico della Sicurezza 

(T.U.S.); 

 l’utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodi di riposo adeguati all’impegno fisico richiesto dal 

lavoro; 
 l’accesso alle aree di riposo deve essere preceduto da idonea decontaminazione. 

 

Per poter effettuare lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto sia in matrice compatta che friabile le 
imprese devono: 

 essere iscritte all’albo dei gestori rifiuti per attività di bonifica cat. 10A e/o 10B; 

 avere dipendenti provvisti di patentino di abilitazione rispettivamente per coordinatori e operatori 

addetti alla bonifica; 
 avere dipendenti soggetti a regolare sorveglianza sanitaria da parte del medico competente. 

 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 

 
Per quanto concerne la protezione dei lavoratori addetti ai lavori è indispensabile che il personale sia 

equipaggiato con idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).  
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In particolare si consiglia l’utilizzo di guanti, tute in tyvek o similari a perdere (con cappuccio e cuciture 

rivestite da nastro isolante), e calzari in gomma o scarpe alte antinfortunistiche idrorepellenti (da pulire molto 

bene con acqua a fine turno e da lasciare in cantiere). I calzari devono essere inseriti all’interno dei pantaloni 
della tuta e sigillati con nastro isolante.  

 
Art. 4.4 Processo di gestione e bonifica 

Il processo di gestione e bonifica dell’amianto si articola in fasi operative: 

1. individuazione degli elementi potenzialmente contenenti amianto; 

2. programma di ispezione, mappatura e campionamento; 
3. valutazione del rischio; 

4. bonifica. 
 
4.4.1) Individuazione e mappatura degli elementi potenzialmente contenenti amianto 

 

In ambito edilizio è possibile trovare l’amianto sottoforma di: 

 rivestimenti di superfici applicati a spruzzo o a cazzuola; 

 rivestimenti isolanti di tubi e caldaie; 

 materiali composti: 

 - pannelli cemento-amianto (miscela costituita dall’85-90% di cemento Portland e dal 10-15% di 

  amianto) particolarmente impiegati come lastre di copertura; 
 - pannelli in cartone; 

 - prodotti tessili. 

La cancerogenicità dell’amianto è legata alla potenziale inalazione da parte dell’uomo delle fibre 
aerodisperse rilasciate nell’ambiente ed è pertanto direttamente proporzionale alla friabilità del materiale, ossia 

alla ridotta resistenza allo sgretolamento.  
I materiali contenenti amianto possono avere matrice: 

 friabile – possono essere facilmente sbriciolati o ridotti in polvere con la sola pressione manuale. A causa 

della scarsa coesione interna possono liberare fibre spontaneamente, soprattutto se sottoposti a fattori di 

deterioramento quali vibrazioni, correnti d'aria, infiltrazioni di acqua, ed essere danneggiati nel corso di 

interventi di manutenzione o, se collocati in aree accessibili, dall’urto degli utenti; 
 compatta - materiali duri che possono essere sbriciolati o ridotti in polvere solo con l'impiego di attrezzi 

meccanici (dischi abrasivi, frese, trapani, ecc.). 

I rivestimenti a spruzzo (floccati) sono generalmente materiali friabili, mentre i rivestimenti di tubazioni e i 

materiali in cemento amianto sono materiali in origine poco o niente friabili, ma lo possono tuttavia diventare a 
seguito del degrado subito dai fattori ambientali. 

Il DM 6 settembre 1994 riporta i principali tipi di materiali contenenti amianto e il correlato grado di friabilità, 
ossia il potenziale di rilascio delle fibre; è possibile rilevare tali dati nella seguenta tabella: 

 

Tipo di materiale Note Friabilità 

Ricoprenti a spruzzo e rivestimenti 
isolanti 

Fino all’85% circa di amianto spesso 
anfioli (amosite, crocido lite) 
prevalentemente amosite spruzzata su 
strutture portanti di acciaio o su altre 
superfici come isolante termo-acustico 

Elevata 

Rivestimenti isolanti di tubi e caldaie Per rivestimenti di tubazioni tutti i tipi di 
amianto talvolta in miscela al 6-10% in 
silicati di calcio. In tele, feltri, 
imbottiture in genere al 100% 

Elevato potenziale di rilascio di fibre se 
i rivestimenti non sono ricoperti con 
strato sigillante uniforme e intatto 

Funi, corde, tessuti In passato sono stati usati tutti i tipi di 
amianto. In seguito solo crisotilo al 
100% 

Possibilità di rilascio di fibre quando 
grandi quantità di materiali vengono 
immagazzinati 

Cartoni, carte e prodotti affini Generalmente solo crisotilo al 100% Sciolti e maneggiati, carte e cartoni, 
non avendo una struttura molto 
compatta, sono soggetti a facili 
abrasioni ed a usura 

Prodotti in amianto - cemento Attualmente il 10 – 15% di amianto in 
genere crisotilo. Crocidolite e amosite si 
ritrovano in alcuni tipi di tubi e di lastre 

Possono rilasciare fibre se abrasi, 
segati, perforati o spazzolati, oppure se 
deteriorati 
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Prodotti bituminosi, mattonelle di vinile 
con intercapedini di carta di amianto, 

mattonelle e pavimenti vinilici, PVC e 
plastiche rinforzate ricoprenti e vernici, 
mastici,sigillanti, stucchi adesivi 
contenenti amianto 

Dallo 0,5 al 2% per mastici, sigillanti, 
adesivi, al 10-25% per pavimenti e 

mattonelle vinilici 

Improbabile rilascio di fibre durante 
l’uso normale. Possibilità di rilascio di 

fibre se tagliate, abrasi o perforati 

 
Attraverso l'ispezione visiva è possibile individuare preliminarmente le strutture edilizie con potenziale 

contenuto di amianto. 
4.4.2) Programma di ispezione, mappatura e campionamento dei materiali contenenti amianto 

 
Dopo aver individuato gli elementi potenzialmente contenenti amianto, è opportuno elaborare un 

programma di ispezione. L’elaborato deve essere articolato in fasi operative sequenziali: 

1. ricerca della documentazione tecnica dell’edificio e analisi dei materiali impiegati nella costruzione; 
2. ispezione diretta dei materiali suddetti ai fini di identificare quelli friabili e potenzialmente contenenti 

fibre di amianto; 
3. verifica dello stato di conservazione dei materiali friabili individuati così da valutare in un primo 

momento il potenziale rilascio di fibre nell’ambiente; 

4. campionamento dei materiali friabili sospetti; 
5. mappatura delle aree in cui sono presenti i materiali contenenti amianto; 

6. redazione di schede con le informazioni ricavate. 
 

Il personale incaricato dell’ispezione e del campionamento deve possedere competenze tali da: 

 individuare prioritariamente i siti di ubicazione di eventuali installazioni di materiali friabili; 

 riconoscere tipo e caratteristiche del materiale impiegato; 

 valutare lo stato di conservazione, l’integrità dei materiali, lo stato di conservazione e le condizioni degli 

eventuali rivestimenti; 
 valutare la friabilità dei materiali; 

 adottare opportune precauzioni durante la manipolazione dei materiali contenenti amianto; 

 effettuare il campionamento secondo procedure mirate a ridurre l’esposizione dell’operatore e la 

contaminazione dell’ambiente circostante, ottenendo al contempo prelievi e risultati precisi. 

4.4.2.1) Campionamento 

 
Qualora all'interno di un edificio siano presenti materiali nei quali si sospetta la presenza di amianto, 

occorrerà procedere alla raccolta di un campione (porzione) del materiale e alla sua analisi da parte di un 
laboratorio abilitato, evitando interventi distruttivi che possono determinare una contaminazione degli ambienti 

circostanti. 

Il campionamento va eseguito in maniera prioritaria su materiali caratterizzati da: 

 elevata friabilità e cattivo stato di conservazione; 

 facile accesso o mancanza di rivestimenti e di mezzi di confinamento; 

 suscettibilità di facile danneggiamento e possibilità di rilascio di fibre nell’ambiente; 

 frequenti interventi di manutenzione e manomissioni. 

Preliminarmente al prelievo del campione è necessario acquisire la documentazione fotografica a colori del 

materiale da analizzare, da cui risulti la struttura macroscopica e l’ubicazione. 
Le procedure di campionamento devono essere effettuate con estrema cautela salvaguardando il più 

possibile l’operatore ed evitando di contaminare l’ambiente circostante.  
L’operatore deve pertanto adottare dispositivi di protezione individuali idonei a preservarlo dall’esposizione, 

quali maschere, guanti, calzature e tute protettive. Il prelievo del campione di materiale sospetto deve essere 

effettuato attraverso strumenti idonei a non provocare dispersione di polvere o fibre nell’ambiente, quali pinze, 
forbici, tenaglie, piccoli scalpelli, cesoie, ecc. Sono pertanto da evitare trapani, frese, scalpelli grossolani, lime, 

frullini, ecc. Per i campionamenti in profondità è, invece, consigliabile l’uso di carotatori a tenuta stagna, in 
acciaio, vetro o acrilico.  

Durante il campionamento deve essere prelevata una piccola quantità di materiale tale da non alterare la 

parte rimanente in sito.  
I materiali contenenti amianto possono essere omogenei o eterogenei; a seconda di questo aspetto cambia 

il quantitativo di materiale sufficiente ad effettuare un prelievo: 
 - materiali omogenei: prodotti in amianto-cemento, pannelli isolanti per pareti o soffitti, manufatti 

 tessili, materiali friabili spruzzati - sono di solito sufficienti 1 o 2 campioni rappresentativi di circa 5 
 cm2; 
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 - materiali eterogenei: isolamenti di tubi e caldaie – è consigliabile prelevare da 2 a 3 campioni ogni 

 100 m2 (avendo cura di campionare anche nei punti di diversa colorazione superficiale rispetto al 

 complesso della superficie stessa). 
 

Laddove sono state effettuate delle riparazioni nel tempo devono essere prelevati ulteriori campioni.  
Il campione prelevato deve essere posto subito in una busta di plastica ermeticamente sigillabile e corredato 

di una scheda di prelievo con tutte le informazioni necessarie. 

Il punto di prelievo, invece, deve essere “riparato” con adeguati sigillanti onde evitare l’eventuale 
dispersione delle fibre.  

Infine il campione, la scheda di prelievo e la documentazione fotografica dovranno essere trasmesse al 
laboratorio specialistico incaricato delle analisi che procederà all’accertamento dell’eventuale presenza di 

amianto. 

Dalle analisi di laboratorio è possibile rilevare anche la tipologia di amianto e la relativa concentrazione 
percentuale. 

 
4.4.2.2) Campionamento ambientale 
 

Quando i risultati del campionamento confermano la presenza di amianto e si presentano situazioni di incerta 
classificazione, è necessaria anche una indagine ambientale che misuri la concentrazione nell'ambiente di fibre 

aerodisperse. 

Il campionamento ambientale si effettua prelevando l'aria nei luoghi oggetto di analisi ed è molto utile per 
identificare le scelte di bonifica e/o per testarne l'efficacia. 

In relazione agli obiettivi del monitoraggio possono essere pianificati campionamenti a breve e a lungo 
termine generalmente condotti con campionatori a flusso costante.  

Le tecniche impiegate sono la MOCF e la SEM; nel caso della MOCF tutto il materiale fibroso viene 

considerato mentre, nel caso della SEM, è possibile individuare soltanto le fibre di amianto. Per questo motivo 
si ritiene che valori superiori a 20 ff/l valutati in MOCF o superiori a 2 ff/l in SEM, ottenuti come valori medi su 

almeno tre campionamenti, possono essere indicativi di una situazione di inquinamento in atto.  
Le modalità operative per effettuare un campionamento ambientale prevedono: 

 campionamenti a 1,60 m dal suolo; 

 campionatori a flusso costante; 

 filtri di esteri di cellulosa e policarbonato con porosità di 0.8 µm; 

 durata dei prelievi compresi tra 4 - 8 ore; 

in ambienti di vita: con valori guida pari a 20ff/L in MOCF o 2ff/L in SEM con microanalisi. 
 

Metodo MOCF  

L'uso della microscopia ottica in contrasto di fase (MOCF) costituisce uno strumento utile all'acquisizione e 

diffusione di indagini preliminari, screening veloci o controlli ripetuti in particolare in ambienti di lavoro o nelle 
fasi di scoibentazione di edifici o altre strutture. 

Caratteristiche 

    Le analisi in Mocf si applicano solamente alla matrice aria (aspirazione, filtrazione su filtro). Si tratta di 

un'analisi quantitativa delle fibre totali aerodisperse regolamentate senza la discriminazione di fibre di amianto 
e non; il risultato è espresso in concentrazione (fibre /volume). 

    La metodica, basandosi sul conteggio casuale delle fibre totali regolamentate, deve presentare il più elevato 
grado di certezza statistica in relazione alla variabilità della strumentazione, degli operatori e dei laboratori. 

Risulta fondamentale l'esperienza e l'abilità tecnica dell'analista. Il metodo analitico di riferimento è pubblicato 
sul D.M. 06/09/94 allegato 2 - punto A. 

 

Metodo SEM 

L'uso della microscopia elettronica a scansione (SEM) fornisce una visione molto precisa degli aspetti 

morfologici delle fibre, con dettagli e particolarità, arricchita dal sistema di microanalisi. 

Caratteristiche 

    Si tratta di un'analisi che permette la determinazione quali-quantitativa delle fibre di amianto aerodisperse 
regolamentate, ed il risultato è espresso in concentrazione (fibre/volume). Può essere effettuata su tutte le 

matrici: aria, acqua, suolo, rifiuti. Si tratta del metodo di elezione per la determinazione dell'amianto, in quanto 
consente l'attribuzione certa delle fibre di amianto rispetto ad altri serpentini non fibrosi e altre tipologie di fibre, 

grazie al sistema di microanalisi. È in genere indicato per determinazione quantitativa in caso di presenza di 
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amianto < 1% in peso. Il metodo analitico di riferimento è pubblicato sul D.M. 06/09/94 allegato 2 - punto B. 

 
Campionamenti personali 

I campionamenti personali si effettuano prelevando l'aria attraverso un campionatore indossato da un 
soggetto mentre svolge attività di routine. Il campionatore sarà costituito da una pompetta che preleva quantità 

note di aria nel tempo e assorbirà gli inquinanti aereodispersi in idonei sistemi di fissaggio. Tale modalità è 
utilizzata per misurare l'esposizione media dell'individuo alle diverse sostanze. 

Le modalità operative per effettuare il campionamento prevedono: 

 campionamento personale con sistemi di prelievo a flusso costante su filtri di esteri di cellulosa con 

porosità 0.8 µm; 
 durata dei prelievi subordinata alla polverosità presente nell'ambiente; 

ambienti di lavoro: valore limite pari a 0.1 ff/cm3 misurate come media ponderata in un tempo di riferimento di 

otto ore.  

4.4.3 Valutazione del rischio 
 

Dopo aver valutato la concentrazione delle fibre aerodisperse all’interno dell’edificio attraverso 
campionamenti ambientali, per ogni area dell’edificio in cui sono presenti materiali contenenti amianto, sarà 

redatta una scheda di sopralluogo con tutte le informazioni necessarie a configurare quel determinato tipo di 

amianto, valutare l’eventuale danneggiamento o degrado e la possibilità che possa deteriorarsi o essere 
danneggiato nel corso di normali attività o manomissioni. 

La presenza di materiali contenenti amianto all’interno dell’edificio non comporta necessariamente un 
pericolo per la salute degli occupanti. Se il materiale o il manufatto nel quale sono presenti fibre di amianto si 

trova in buone condizioni di conservazione e non viene manomesso, il rischio di rilascio di fibre è minimo, se non 
inesistente; se, invece, il materiale si trova in condizioni di degrado, è molto friabile e sollecitato, oppure viene, 

per qualsiasi causa, danneggiato, si verifica un rilascio di fibre con conseguente rischio per la salute degli 

occupanti l’edificio.  

Le modalità di intervento cambiano, quindi, a seconda delle condizioni, ossia dello stato di integrità del 
materiale; al riguardo, è possibile avere: 

 materiali integri non suscettibili di danneggiamento - non c’è pericolo di rilascio di fibre di amianto 

o esposizione degli occupanti: i materiali non sono accessibili a causa di un buon confinamento, o si 

trovano in buone condizioni, o di base compatti e difficilmente danneggiabili, o presenti in aree dell’edificio 
non occupate. In questi casi non sono previsti interventi di bonifica, ma si programmano esclusivamente 

controlli periodici atti a constatare le condizioni del materiale e il rispetto delle corrette procedure di 
manutenzione e pulizia dello stabile, da minimizzare il rilascio delle fibre di amianto; 

 materiali integri suscettibili di danneggiamento – situazioni nelle quali esiste un potenziale pericolo 

di rilascio delle fibre di amianto: i materiali si trovano in buone condizioni ma sono facilmente 

danneggiabili, dagli occupanti, a causa di interventi manutentivi, o sono esposti a fattori di deterioramento. 
In questi casi deve essere attuato un programma di controllo e manutenzione al fine di eliminare o ridurre 

le cause, contenere il pericolo di danneggiamento; nel caso in cui ciò non fosse possibile, è opportuno 
optare per un intervento di bonifica; 

 materiali danneggiati – esiste pericolo reale di rilascio di fibre di amianto con possibile esposizione degli 

occupanti: materiali a vista o non confinati, posti in aree occupate dell’edificio, danneggiati o deteriorati, 
friabili. In questi casi è necessario intervenire nel breve termine per contrastare il rilascio di fibre, 

prevedendo: 

  - interventi di restauro; 
  - interventi di bonifica. 
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4.4.3.1 RESTAURO DEI MATERIALI 

 
Gli interventi di restauro dei materiali sono finalizzati a riparare le zone danneggiate, eliminare le potenziali 

cause di danneggiamento, senza dover ricorrere alla bonifica. 

Si adottano nel caso di: 
 materiali in buone condizioni con zone di danneggiamento di scarsa estensione, ossia inferiore al 10% della 

superficie di amianto presente; 

 tubi, caldaie, materiali poco friabili di matrice cementizia con danni circoscritti; 

 materiali friabili con superficie integra e coesione sufficiente da non determinare un rilascio spontaneo 

delle fibre. 

 
4.4.3.2 TECNICHE DI BONIFICA 

 
La bonifica dell'amianto può essere effettuata mediante tecniche di: 

 rimozione; 
 incapsulamento; 

 confinamento. 
4.4.3.2.1) RIMOZIONE 

 
La rimozione consiste nell'asportazione definitiva del materiale contenente amianto eliminando ogni 

potenziale fonte di esposizione. 
In parte dei casi i manufatti in cemento-amianto rimossi vengono poi sostituiti con altri materiali. 

Tale attività è principalmente indicata in condizioni di grave ed esteso degrado del materiale e nel caso di 

attività di demolizione. 
Le operazioni di rimozione di "materiale contenente amianto" (MCA), come l'abbattimento di paramenti, la 

demolizione di rivestimenti, il distacco di pannelli o lastre, possono determinare una notevole dispersione di 
fibre d’amianto nell’aria. Le varie operazioni devono, pertanto, essere svolte con le opportune cautele e 

protezioni per i lavoratori e l'ambiente circostante, altrimenti il danno rischia di essere maggiore del beneficio.  

Si provvederà alla rimozione del materiale contenente amianto ripercorrendo puntualmente il seguente iter 

procedurale: 

1. campionamento ambientale, effettuato secondo 3 fasi:  

 prima dell'intervento - per valutare lo stato dei materiali ed il livello di rilascio di fibre di amianto 

nell'ambiente; 
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 durante l'intervento - per salvaguardare i lavoratori e l'ambiente circostante dalle fibre di amianto 

aerodisperse; 

 al termine dell'intervento - al fine di valutare la restituibilità del sito bonificato.  

 

2. presentazione alla ASL di competenza del piano di lavoro prima dell’inizio dei lavori; 
 

3. programmazione dell'intera profilassi medica per i lavoratori coinvolti come previsto dalle vigenti norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

 

4. informazione dei lavoratori sul rischio, sulle caratteristiche dell’intervento e sul contenuto del piano di lavoro; 
 

5. analisi di idoneo campione del MCA al fine della classificazione e di eventuali comunicazioni relative allo 
stoccaggio provvisorio del rifiuto;  

 

6. allestimento del cantiere in quota avendo cura di rispettare tutte le norme antinfortunistiche relative alla 
prevenzione dei rischi di caduta dall’alto e di sfondamento di lastre esistenti; 

 
7. valutazione dell’esposizione dei lavoratori mediante campionamento delle fibre aerodisperse, ovvero facendo 

riferimento ad indagini già effettuate in occasione di precedenti interventi; 
 

8. adozione dei prescritti dispositivi di protezione individuale per i lavoratori, con particolare alle vie respiratorie; 

 
9. bonifica del canale di gronda (ove necessario); 

 
10. trattamento preliminare della superficie delle lastre esistenti con prodotti incapsulanti/pellicolanti mediante 

tecniche di applicazione airless (senza aria); 

 
11. smontaggio del MCA evitando interventi distruttivi; 

 
12. impilamento delle lastre o del MCA, preferibilmente in quota e calo a terra con adeguati mezzi di 

sollevamento; 
 

13. imballaggio delle lastre o MCA rimosso e impilato; 

 
14. stoccaggio temporaneo delle lastre in area apposita o direttamente nel container destinato al trasporto; 

 
15. pulizia quotidiana dell’area di cantiere a terra; 

 

16. smaltimento definitivo del MCA in discarica autorizzata e conforme alla categoria di rifiuto rimosso. 
 

Procedure operative 
 

Prima di procedere alla rimozione dell’elemento in amianto, il materiale deve essere imbibito per mezzo di 

agenti surfattanti (soluzioni acquose di etere ed estere di poliossietilene) o impregnanti (prodotti vinil-acrilici 
comunemente usati per l'incapsulamento). In tal modo vengono fissate le fibre distaccate o affioranti che 

potrebbero disperdersi nell’aria durante la manipolazione. 
La soluzione viene applicata attraverso un getto diffuso a bassa pressione, onde evitare che l’impatto del 

getto contribuisca al rilascio di fibre. 
Se, tuttavia, non è possibile ottenere un'impregnazione totale a causa dello spessore del rivestimento o di 

trattamenti di superficie, si realizzano dei fori nel materiale per iniettare la soluzione imbibente in profondità. 

Di solito le procedure operative di rimozione dell'amianto si articolano in due fasi: 

 prima fase - rimozione grossolana attraverso raschietti a mano, le superfici devono essere poi spazzolate 

ad umido in modo da asportare tutti i residui visibili del materiale; 
 seconda fase - al termine delle operazioni di rimozione, le superfici devono essere trattate con un prodotto 

sigillante, in modo da fissare le fibre che non sono state asportate. 

Nel caso di coperture in amianto, è possibile rinvenire accumuli di fibre nelle zone di sovrapposizione delle 

lastre che non vengono raggiunte dal trattamento incapsulante.  
Per evitare, inoltre, che tali lastre si frantumino durante la rimozione, è opportuno rimuovere 

preventivamente ganci, viti o chiodi di fissaggio. 
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Gli elementi rimossi non devono essere in alcun modo frantumati e vanno chiusi in un doppio imballaggio 

prima che possano essiccare.  

I pezzi acuminati o taglienti possono provocare la rottura degli imballaggi, pertanto, vanno imballati 
separatamento e con particolare cura. 

L'imballaggio deve essere effettuato prevedendo un doppio contenitore: il pimo contenitore deve essere 
costituito da un sacco di materiale impermeabile (polietilene) di spessore pari ad almeno 0,15 mm, mentre, il 

secondo contenitore da sacchi o fusti rigidi.  

È preferibile riempire i sacchi fino ad un massimo di 2/3, cosicchè il peso non ecceda i 30 kg. 
Dopo che i contenitori siano stati riempiti, bisogna aspirare l'aria in eccesso utilizzando un aspiratore a filtri 

assoluti, successivamente sigillarli attraverso termosaldatura o doppio legaccio. 

Per contenere il pericolo di dispersione delle fibre, il materiale deve essere insaccato nell'area di lavoro ed i 

sacchi chiusi portati nell'unità di decontaminazione (U.D.).  

L'area di decontaminazione del personale si compone di 4 zone distinte: 
 locale di equipaggiamento - ambiente caratterizzato da pareti, soffitto e pavimento rivestiti con un foglio di 

plastica di adeguato spessore; funge da passaggio per gli operai che dall'area di lavoro devono accedere 

al locale doccia. All'interno del locale viene predisposto un contenitore affinchè gli operai possano riporre 

il proprio equipaggiamento; 
 locale doccia - ambiente accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d'aria. Deve essere dotato 

di almeno una doccia con acqua calda e fredda; 

 chiusa d'aria - spazio largo circa 1,5 m, collegato al locale doccia ed al locale spogliatoio. È opportuno che 

gli operai attraversino la chiusa d'aria uno alla volta in modo tale che uno degli accessi resti sempre chiuso; 
 locale incontaminato (spogliatoio) - ambiente accessibile dall'esterno (aree incontaminate) e dalla chiusa 

d'aria; funge da magazzino per l'equipaggiamento pulito in quanto presenta degli armadietti in cui gli 

operai ripongono i propri abiti. 

Il locale doccia viene impiegato per il lavaggio dei sacchi, la chiusa d'aria per il secondo insaccamento, il 
locale incontaminato per il deposito. In tal caso devono essere predisposte tre squadre di operatori muniti di 

idonei mezzi di protezione, di cui la prima squadra provvederà al trasporto dei sacchi dall'area di lavoro 

all'apposita unità, la seconda a lavaggio ed insaccamento, la terza all'allontanamento dei sacchi all'esterno. 

In realtà, sarebbe preferibile installare una singola ed apposita unità operativa (U.O.) per il passaggio dei 

materiali, anche se non sempre si dispone dello spazio necessario. 

Tale zona deve essere costituita da almeno tre locali, rispettivamente per il lavaggio dei sacchi, per il 
secondo insaccamento e per il deposito temporaneo dei rifiuti che dovranno poi essere allontanati dall'area di 

lavoro.  
È opportuno, inoltre, che i sacchi vengano allontanati dall'area di lavoro in un'unica fase e che il percorso 

resti sigillato fino a quel momento. 

A tal fine bisogna predisporre due squadre di lavoratori in quanto, i lavoratori provenienti dall'area di lavoro, 
uscendo, potrebbero provocare la dispersione delle fibre attraverso gli indumenti contaminati; pertanto, la 

prima squadra di operatori dovrà provvedere a lavaggio, secondo insaccamento e deposito dei sacchi, mentre 
la seconda squadra, accedendo dall'esterno nell'area di deposito, dovrà portare fuori i rifiuti. 

 I sacchi non devono essere trascinati, ma movimentati con un carrello; nel caso di utilizzo di ascensori e 

montacarichi devono essere rivestiti con teli di polietilene.  
I rifiuti vanno poi depositati in un'area chiusa ed inaccesibile agli estranei. 

4.4.3.2.1.1) GLOVE BAG 
 

Per “glove bag” (letteralmente dall'inglese "sacco con i guanti"), si intende la tecnica che previene il contatto 
diretto tra l'operatore ed il materiale contenente amianto con l'uso di sacchi in polietilene utilizzati per un 

particolare tipo di operazione di rimozione.  

Tipicamente viene utilizzata per la rimozione di superfici di coibentazione di piccola dimensione riguardanti 
tubazioni, valvole, giunzioni, ecc. 

Il "glove bag" deve essere costituito come un'insieme di sacche formanti una cella chiusa di materiale 
plastico dotata di guanti e contenente già tutte le attrezzature necessarie all'intervento. 

Nel glove bag, infatti, andranno introdotti, prima della sigillatura a tenuta stagna, attorno al tubo o zona 

interessata, tutti gli attrezzi necessari. Ci saranno due maniche guantate applicate in cui l'operatore infilerà le 
braccia per poter intervenire all'interno del sacco stesso sulla coibentazione contenente amianto.            

Sarà previsto, inoltre, uno spazio sufficiente alla base del glove bag per depositare l'amianto rimosso e 
confezionarlo in modo sicuro. Si provvederà alla prova di tenuta del glove bag con fumogeni. 

I lavoratori dovranno comunque indossare indumenti protettivi e mezzi di protezione delle vie respiratorie 

idonei (DPI) prescritti come nel caso della rimozione di amianto compatto a contatto diretto. 
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Procedure operative 

 

L'area oggetto della rimozione, ove possibile, e sicuramente se interna, sarà circoscritta e/o confinata (con 
teli di polietilene, sigillando le aperture di comunicazione con l'esterno e ricoprendo pavimentazione ed 

eventuali arredi sottostanti il punto di lavoro). 

Si procederà quindi alla rimozione del materiale contenente amianto con la tecnica "glove bag" applicando 
i seguenti punti: 

 imbibizione del materiale da asportare o applicazione di prodotto incapsulante; 

 rimozione del materiale contenente amianto; 

 pulizia delle superfici da cui è stato rimosso; 

 lavaggio e/o spruzzatura di incapsulante. 

A fine lavoro la cella sarà messa in depressione collegando l'apposito ugello all'aspiratore con filtro assoluto 
e si procederà alla chiusura della parte inferiore del glove bag contenente i materiali, strozzando con nastro 
adesivo, e avendo cura di tenere all'interno il materiale rimosso. 

 
4.4.3.2.2) INCAPSULAMENTO 

 
L’incapsulamento consiste in un trattamento dell’amianto con prodotti penetranti e/o ricoprenti che tendono 

ad inglobare le fibre ed agganciarle alla matrice cementizia. In tal modo la superficie viene ricoperta di un film 
protettivo che impedisce o riduce il rilascio delle fibre.  

È dunque opportuno verificare periodicamente l’efficacia della protezione che potrebbe alterarsi con il 

tempo, o essere danneggiata dagli agenti atmosferici. 

I vantaggi dell'incapsulamento sono: 

 la migliore resistenza del materiale agli agenti atmosferici, all’irraggiamento solare e alle 

colonizzazioni organiche; 

 la possibilità di non installare coperture sostitutive; 

 la possibilità di continuare a mantenere agibile l'edificio durante l’intervento. 

Restando però nella sede originaria, i materiali contenenti amianto dovranno essere sottoposti ad idonee 

cautele per i successivi interventi di manutenzione. Il trattamento infatti, non ha una durata illimitata, per cui 
occorrerà ripetere l’intervento a distanza di tempo o prevedere una successiva rimozione o confinamento. 

Nella pratica, prima di applicare la sostanza incapsulante, è opportuno pulire la superficie dei manufatti in 

cementoamianto con acqua ad alta pressione, così da garantire la corretta adesione del prodotto e maggiore 
durata ed efficacia del trattamento. 

In ogni caso, la preparazione del supporto dipende dal tipo di incapsulante da utilizzare. 
Per evitare, inoltre, la dispersione delle fibre di amianto, eventualmente emerse in superficie a seguito della 

preparazione del supporto, le successive fasi del ciclo incapsulante devono avvenire al più presto possibile, dopo 

la preparazione.  
Sono vietati interventi preliminari di preparazione all'incapsulamento di manufatti in cementoamianto in 

ambienti confinati. 
I prodotti incapsulanti vengono poi applicati attraverso pompe airless. 

L’incapsulamento può essere attuato solo dopo aver verificato l’idoneità del materiale a sopportare il peso 

dell'incapsulante. 
Mediante questo metodo di bonifica la superficie esposta agli agenti atmosferici è trattata con sostanze, in 

genere di natura sintetica, idonee ad inglobare ed ancorare saldamente le fibre di amianto nella matrice 

cementizia ed impedirne il rilascio nell’ambiente. 
È preferibile utilizzare l'incapsulamento su elementi, coperture, che conservano ancora la loro funzionalità e 

sono caratterizzati da uno stato superficiale poco deteriorato e dotato di buona resistenza meccanica.  

I trattamenti incapsulanti non sono consigliati nel caso di: 

 materiali molto friabili o con scarsa coesione interna o adesione al substrato - l’incapsulante ne 

aumenta il peso strutturale aggravandone la tendenza a delaminarsi o a staccarsi dal substrato; 
 materiali friabili di spessore elevato (maggiore di 2 cm) - l’incapsulante, non penetrando in profondità, 

non riesce a restituire adesione al supporto sottostante; 

 infiltrazioni di acqua - il trattamento impermeabilizza il materiale, creando così internamente ristagni 

di acqua che appesantiscono il rivestimento e ne disciolgono i leganti, con conseguente distacco; 
 materiali facilmente accessibili - il trattamento forma una pellicola di protezione scarsamente 

resistente agli urti.  
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Il trattamento, dunque, non dovrebbe essere effettuato: 

 su superfici localizzate ad altezze inferiori a 3,00 m; 

 in aree soggette a frequenti interventi di manutenzione; 

 su superfici che possano essere danneggiate da attrezzi (es: palestre e simili); 

 su strutture soggette a vibrazioni (es: aeroporti, locali con macchinari pesanti). 

 

4.4.3.2.2.1) Rivestimenti incapsulanti 

 
Le sostanze incapsulanti, in funzione degli effetti prodotti, possono essere:  

 impregnanti; 
 ricoprenti. 

Gli impregnanti sono di natura sintetica ed hanno la funzione di penetrare nello strato superficiale delle 

lastre, saldare le fibre tra loro e fissarle alla matrice cementizia.  

I prodotti ricoprenti, anche essi sintetici, hanno la funzione di formare sulla superficie delle lastre una 
membrana protettiva continua, sufficientemente spessa e compatta, idonea ad ostacolare il distacco di fibre e 

preservare l'elemento dall’azione deteriorante degli agenti atmosferici.  
Per ottenere risultati più efficaci e duraturi nell’incapsulamento è necessario applicare entrambi i prodotti.  

A seconda dell'applicazione, il DM 20 agosto 1999 individua diverse tipologie di rivestimenti incapsulanti: 

 tipo A - a vista all'esterno: se applicato per l'incapsulamento di manufatti in cementoamianto esposti agli 

agenti atmosferici e quindi soggetti a degrado progressivo, con affioramento e rilascio di fibre. In questa 

categoria rientra anche il rivestimento da applicare sull'intradosso di lastre il cui estradosso è direttamente 
a contatto con l'ambiente esterno. 

Lo spessore medio del rivestimento incapsulante secco deve essere pari ad almeno 300 μm ed in nessun 
punto deve essere inferiore a 250 μm.  

Gli ultimi due prodotti del ciclo incapsulante devono essere ricoprenti e di colore diverso e contrastante. Lo 

spessore medio totale dell'ultimo prodotto non deve eccedere quello medio totale del penultimo ed in 
nessun punto lo spessore totale dell'ultimo prodotto deve superare del 20% quello del penultimo. 

La norma UNI 10686 definisce le prove in laboratorio da eseguire su questi tipi di rivestimenti. 

 tipo B - a vista all'interno: se applicato per l'incapsulamento di manufatti in cementoamianto situati 

all'interno "integri ma suscettibili di danneggiamento" o "danneggiati". Lo spessore medio del rivestimento 
incapsulante secco deve essere pari ad almeno 250 μm ed in nessun punto deve essere inferiore a 200 μm. 

Gli ultimi due prodotti del ciclo incapsulante devono essere ricoprenti e di colore diverso e contrastante.  

Lo spessore medio totale dell'ultimo prodotto non deve superare quello medio totale del penultimo; in 
nessuna misurazione effettuata lo spessore dell'ultimo prodotto deve superare del 20% lo spessore del 

penultimo. 
Le norme UNI 10686 e UNI 10560 definiscono le prove in laboratorio da eseguire su questi tipi di 

rivestimenti. 

 tipo C - non a vista: se applicato per l'incapsulamento di manufatti in cementoamianto a supporto degli 

interventi di confinamento, che, se non associati ad un trattamento incapsulante, non impediscono il 
rilascio di fibre al suo interno. 

Lo spessore del rivestimento incapsulante secco deve essere pari ad almeno 200 μm, e nessuna 

misurazione deve risultare inferiore a tale valore. 
La norma UNI 10686 definisce le prove in laboratorio da eseguire su questi tipi di rivestimenti, per le quali 

è previsto uno spessore minimo pari ad almeno 100 μm, in deroga a quanto indicato dalla medesima 
norma. 

 tipo D - ausiliario: se applicato per evitare la dispersione di fibre nell'ambiente a supporto degli interventi 
di rimozione o durante le operazioni di smaltimento di materiali contenenti amianto.  

Il rivestimento incapsulante deve distinguersi dal supporto ed avere pertanto colore contrastante.  
Il fornitore deve indicare lo spessore del film secco, la quantità da applicare per m2 ed il tempo di 

essiccazione. 

La verifica dell'aderenza di un rivestimento incapsulate deve essere eseguita secondo la norma UNI 10687. 

I rivestimenti incapsulanti non devono contenere sostanze che, a seguito di incendi, possano sviluppare 

fumi, vapori o gas tossici nell'ambiente interno ed esterno. 

4.4.3.2.3) CONFINAMENTO 
 

Il confinamento è una tecnica di rivestimento di tutti gli elementi contenenti amianto.  
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Consiste concretamente nell'installazione di una barriera, resistente anche agli urti, che separa l'amianto 

dalle aree occupate dell'edificio.  

È indicato nel caso di materiali facilmente accessibili, in particolare per la bonifica di elementi circoscritti, 
quali colonne; mentre, non è idoneo nel caso in cui sia necessario accedere frequentemente allo spazio 

confinato. 

Tuttavia, l'intervento deve essere associato ad un trattamento incapsulante, altrimenti continuerebbe il 
rilascio di fibre all'interno dell'elemento confinante.  

La barriera installata per il confinamento deve essere monitorata e mantenuta in buone condizioni nel tempo 

in quanto l'amianto resta nell'edificio.  
Al  riguardo, occoppre sempre redigere e rispettare un programma di controllo e manutenzione. 

Qualora l'intervento riguardi materiali friabili, bisognerà procedere ad allestire un cantiere di bonifica, testato 

secondo le seguenti procedure: 

 prova di tenuta con fumogeni; 

 collaudo della depressione. 

Bisogna, inoltre, prevedere un'apposita area di decontaminazione.  

La norma di riferimento da seguire per lo sviluppo e l'installazione del cantiere di confinamento è il D.M. 6 
settembre 1994 e relativi allegati. 

 

Sopracopertura 
 

Il sistema della sovracopertura consiste in un intervento di confinamento realizzato installando una nuova 
copertura al di sopra di quella in cemento-amianto trattata con prodotto incapsulante, che viene lasciata in sede 

quando la struttura portante è idonea a sopportare un carico permanente aggiuntivo.  
Poiché l'installazione di tale sopracopertura comporta in molti casi la foratura delle lastre in 

cemento-amianto con probabile rilascio di fibre, tale soluzione è da ritenersi comunque onerosa dal punto di 

vista antifortunistico e non definitiva, vista la necessità di controlli periodici successivi all'intervento. 

Tra i vantaggi di tale tecnica di intervento c'è la possibilità di: 
 interrompere il fenomeno di degradazione della matrice delle lastre contenenti amianto sotto l’effetto 

degli agenti atmosferici; 

 attuare la tecnica su coperture molto deteriorate con impiego, laddove possibile, di strutture di 

copertura leggere e lavorabili; 
 determinare bassi livelli di emissione di fibre durante l’intervento, con basso inquinamento ambientale 

e bassa esposizione dei lavoratori. 

 
Procedure operative 

 

Si provvederà all'installazione della sopracopertura applicando puntualmente i seguenti aspetti: 

 analisi (se assente) del materiale per confermare la presenza di amianto; 

 informazione dei lavoratori sul rischio, sulle caratteristiche di intervento e sul contenuto del piano di 

lavoro;  

 allestimento del cantiere in quota avendo cura di rispettare tutte le norme antinfortunistiche relative 

alla prevenzione dei rischi di caduta dall’alto e di sfondamento di lastre esistenti; 
 valutazione dell’esposizione dei lavoratori mediante campionamento delle fibre aerodisperse, ovvero 

facendo riferimento ad indagini già effettuate in occasione di precedenti interventi; 

 adozione dei prescritti dispositivi di protezione individuale per i lavoratori; 

 trattamento preliminare della superficie delle lastre esistenti con prodotti incapsulanti/pellicolanti 

mediante tecniche di applicazione airless (senza aria); 

 fissaggio della nuova orditura di copertura e montaggio dei nuovi elementi, accessori compresi (colmi, 

scossaline, ecc.); 
 confinamento della testata delle lastre contenenti amianto lungo la linea di gronda.  

Art. 4.5 SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

 
Imballaggio dei rifiuti contenenti amianto 

 
L'imballaggio del materiale contenente amianto deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti a 

ridurre il pericolo di rotture accidentali. Tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in doppio contenitore, 

imballando separatamente i materiali taglienti. Il primo contenitore deve essere un sacco di materiale 
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impermeabile (polietilene), di spessore adeguato (almeno 0,15 mm); come secondo contenitore possono 

essere utilizzati sacchi o fusti rigidi. I sacchi vanno riempiti per non più di due terzi, in modo che il peso del sacco 

pieno non ecceda i 30 kg. L'aria in eccesso dovrebbe essere aspirata con un aspiratore a filtri assoluti; la 
chiusura andrebbe effettuata a mezzo termosaldatura o doppio legaccio. Tutti i contenitori devono essere 

etichettati. L'uso del doppio contenitore è fondamentale, in quanto il primo sacco, nel quale l'amianto viene 
introdotto appena rimosso all'interno del cantiere, è inevitabilmente contaminato. Il secondo contenitore non 

deve mai essere portato dentro l'area di lavoro, ma solo nei locali puliti dell'unità di decontaminazione. 

 
Modalità di allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro 

 
L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più possibile il 

pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insaccato nell'area di lavoro e i sacchi, dopo la 

chiusura e una prima pulizia della superficie, vanno portati nell'unità di decontaminazione. Quando ciò sia 
possibile è preferibile che venga installata una distinta unità operativa destinata esclusivamente al passaggio 

dei materiali. Questa deve essere costituita da almeno tre locali: il primo è un'area di lavaggio dei sacchi; il 
successivo è destinato al secondo insaccamento; nell'ultimo locale i sacchi vengono depositati per essere 

successivamente allontanati dall'area di lavoro. 
All'interno dell'unità operano due distinte squadre di lavoratori: la prima provvede al lavaggio, al secondo 

insaccamento ed al deposito dei sacchi; la seconda entra dall'esterno nell'area di deposito e porta fuori i rifiuti. 

La presenza di due squadre è necessaria per impedire che i lavoratori provenienti dall'area di lavoro escano 
all'esterno indossando indumenti contaminati, provocando cosi un'inevitabile dispersione di fibre.    

Nessun operatore deve mai utilizzare questo percorso per entrare o uscire dall'area di lavoro. A tal fine è 
opportuno che l'uscita dei sacchi avvenga in un'unica fase, al termine delle operazioni di rimozione e che, fino 

al quel momento, il percorso rimanga sigillato. 

Quando venga utilizzato per l'evacuazione dei materiali l'unità di decontaminazione destinata agli operatori, 
il lavaggio dei sacchi deve avvenire nel locale doccia, il secondo insaccamento nella chiusa d'aria, mentre il 

locale incontaminato sarà destinato al deposito. In tali casi dovranno essere previste tre squadre di operatori: 
la prima introduce i sacchi dall'area di lavoro nell'unità, la seconda esegue le operazioni di lavaggio e 

insaccamento all'interno dell'unità, la terza provvede all'allontanamento dei sacchi. In entrambi i casi tutti gli 
operatori, tranne quelli addetti all'ultima fase di allontanamento, devono essere muniti di mezzi di protezione e 

seguire le procedure di decontaminazione per uscire dall'area di lavoro. 

I sacchi vanno movimentati evitando il trascinamento; è raccomandato l'uso di un carrello chiuso.   
Ascensori e montacarichi, eventualmente utilizzati, vanno rivestiti con teli di polietilene, in modo che 

possano essere facilmente decontaminati nell'eventualità della rottura di un sacco. Il percorso dal cantiere 
all'area di stoccaggio in attesa del trasporto in discarica deve essere preventivamente studiato, cercando di 

evitare, per quanto possibile, di attraversare aree occupate dell'edificio. 

Fino al prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti devono essere depositati in un'area 
all'interno dell'edificio, chiusa ed inaccessibile agli estranei. Possono essere utilizzati in alternativa anche 

container scarrabili, purché chiusi anche nella parte superiore e posti in un'area controllata. 
 

Conferimento dei rifiuti 

 
I rifiuti dovranno essere conferiti nelle discariche idonee all'accoglimento della tipologia di materiale 

contenente amianto, nell'ambito del territorio nazionale. 
Le norme in merito alla classificazione dei rifiuti stabiliscono che un rifiuto contenente amianto deve essere 

classificato come "pericoloso". Qualora infatti contenga “sostanze riconosciute come cancerogene (Categorie 1 
o 2) in concentrazione ≥ 0,1%” deve essere classificato secondo il Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER) come 

rifiuto pericoloso.  

In particolare si ricordano i principali codici di riferimento direttamente correlati all’amianto: tali rifiuti, 
pertanto, possono essere smaltiti, secondo le normative vigenti, in idonee discariche secondo le modalità 

indicate dai D.Lgs. 36/2003 e D.M. 27/9/2010 o avviati al recupero, secondo le modalità indicate dal D.M. 
248/2004. 

 

C.E.R.  
(rifiuti pericolosi)  

Identificativo C.E.R.  

06.07.01*  Rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti 
amianto.  

06.13.04*  Rifiuti dalla lavorazione dell’amianto.  

10.13.09*  Rifiuti della fabbricazione di amianto-cemento, 
contenenti amianto.  
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15.01.11*  Imballaggi metallici contenenti matrici solide 
porose pericolose (ad es. amianto).  

15.02.02*  Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 
protettivi, contaminati da sostanze pericolose.  

16.01.11*  Pastiglie per freni, contenenti amianto.  

16.02.12*  Apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in 
fibre libere.  

17.01.06*  Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle 

e ceramiche, contenenti sostanze pericolose.  

17.04.09*  Rifiuti metallici contaminati da sostanze 

pericolose.  

17.05.03*  Terre e rocce contenenti sostanze pericolose.  

17.05.07*  Pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente 

sostanze pericolose.  

17.06.01*  Materiali isolanti contenenti amianto.  

17.06.05*  Materiali da costruzione contenenti amianto.  

17.08.01*  Materiali da costruzione a base di gesso 
contaminati da sostanze pericolose.  

19.03.04*  Rifiuti contrassegnati come pericolosi, 

parzialmente stabilizzati.  

19.03.06*  Rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati.  

19.13.01*  Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica 

dei terreni, contenenti sostanze pericolose.  

19.13.03*  Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 

terreni, contenenti sostanze pericolose.  

 

Per ciò che concerne le discariche il l'allegato 2 del D.M. 27/9/2010 prevede i parametri di riferimento 

riportati di seguito. 
 

Criteri di ammissibilità dei rifiuti di amianto o contenenti amianto 
Principi 

I rifiuti di amianto o contenenti amianto possono essere conferiti nelle seguenti tipologie di discarica: 

 discarica per rifiuti pericolosi, dedicata o dotata di cella dedicata; 

 discarica per rifiuti non pericolosi, dedicata o dotata di cella mono-dedicata per i rifiuti individuati dal 

codice dell'elenco europeo dei rifiuti 17 06 05; per le altre tipologie di rifiuti contenenti amianto, 
purché sottoposti a processi di trattamento ai sensi di quanto previsto dal decreto ministeriale n. 248 

del 29 luglio 2004 e con valori conformi alla tabella 1, verificati con periodicità stabilita dall'autorità 
competente presso l'impianto di trattamento. 

 
Tabella 1 
Criteri di ammissibilità a discariche per rifiuti non pericolosi dei rifiuti contenenti amianto trattati 

Parametro Valori 
Contenuto di amianto (% in peso) < 30 

Densità apparente (g/cm3) > 2 
Densità relativa (%) > 50 

Indice di rilascio < 0,6 

1. Oltre ai criteri e requisiti generali previsti per le discariche di rifiuti pericolosi e non pericolosi, per il 
conferimento di rifiuti di amianto o contenenti amianto nelle discariche individuate ai precedenti punti, 

devono essere rispettati modalità e criteri di smaltimento, dotazione di attrezzature e personale, 
misure di protezione del personale dalla contaminazione da fibre di amianto indicate al successivo 

punto 2. 

2. Modalità e criteri di deposito dei rifiuti contenenti amianto. Il deposito dei rifiuti contenenti amianto 
deve avvenire direttamente all'interno della discarica in celle appositamente ed esclusivamente 

dedicate e deve essere effettuato in modo tale da evitare la frantumazione dei materiali. Le celle 
devono essere coltivate ricorrendo a sistemi che prevedano la realizzazione di settori o trincee. 

Devono essere spaziate in modo da consentire il passaggio degli automezzi senza causare la 
frantumazione dei rifiuti contenenti amianto. Per evitare la dispersione di fibre, la zona di deposito 

deve essere coperta con materiale appropriato, quotidianamente e prima di ogni operazione di 

compattamento e, se i rifiuti non sono imballati, deve essere regolarmente irrigata. I materiali 
impiegati per copertura giornaliera devono avere consistenza plastica, in modo da adattarsi alla forma 
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e ai volumi dei materiali da ricoprire e da costituire un'adeguata protezione contro la dispersione di 

fibre, con uno strato di terreno di almeno 20 cm di spessore. Nella discarica o nell'area non devono 

essere svolte attività, quali le perforazioni, che possono provocare una dispersione di fibre. Deve 
essere predisposta e conservata una mappa indicante la collocazione dei rifiuti contenenti amianto 

all'interno della discarica o dell'area. Nella destinazione d'uso dell'area dopo la chiusura devono essere 
prese misure adatte a impedire il contatto tra rifiuti e persone. Nella copertura finale dovrà essere 

operato il recupero a verde dell'area di discarica, che non dovrà essere interessata da opere di 

escavazione ancorché superficiale. Nella conduzione delle discariche dove possono essere smaltiti 
rifiuti contenenti amianto, si applicano le disposizioni di cui al titolo IX, capo III, del Decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81. 
 

Per ciò che concerne il recupero, il D.M. n.248 del 29/7/2004, prevede all’Allegato A due tipologie di processi 

di trattamento consentiti: 
 

A - Trattamenti che riducono il rilascio di fibre dei RCA senza modificare la struttura cristallochimica dell'amianto 
o modificando in modo parziale, la destinazione finale di tali rifiuti trattati, che rispondano ai requisiti 

dell'allegato 2, è comunque lo smaltimento in discarica. 
 

Tipologia di trattamento  Effetto  Destinazione materiale ottenuto  
Stabilizzazione/solidificazione 
in matrice organica o 
inorganica stabile non reattiva. 
Incapsulamento Modificazione 
parziale della struttura 
cristallochimica  

Riduzione del rilascio di fibre  Discarica  

 

B - Trattamenti che modificano completamente la struttura cristallochimica dell'amianto e che quindi annullano 
la pericolosità connessa ai minerali di amianto; la destinazione finale dei materiali derivanti da tali trattamenti, 

che rispondano ai requisiti dell'allegato 3, deve essere di norma il riutilizzo come materia prima. 
 

Tipologia di trattamento  Effetto  Destinazione materiale ottenuto  

 
 
Modificazione chimica  

 
 
 
 
 

Trasformazione totale delle fibre 
di amianto  

 

 
 
 
 
 

Riutilizzo come materia prima  
 

Modificazione meccanochimica  

Litificazione  
Vetrificazione  
Vetroceramizzazione  
Mitizzazione Pirolitica  

Produzione di clinker  
Ceramizzazione  
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DANNI A PERSONE O COSE

VIETATO L'ACCESSO

LA DITTA NON RISPONDE DI EVENTUALI 

AI NON ADDETTI

AI LAVORI

REGOLE PER ACCESSO IN SICUREZZA

- NON APPOGGIARSI AI PUNTELLI

- MONITORARE LA COMPLANARIETA' DEI PANNELLI IN OSB. NEL CASO IN CUI DOVESSE OSSERVARSI UNO

SFLASAMENTO ANOMALO, ABBANDONARE I LOCALI E SEGNALARLO AGLI ENTI COMPETENTI

- MONITORARE LE RETI DI SICUREZZA POSTE A SOFFITTO. DOVESSE OSSERVARSI UN CARICO DERIVANTE

DAL DISTACCO DI PORZIONI DI SOFFITTO, ABBANDONARE I LOCALI E SEGNALARLO AGLI ENTI COMPETENTI

- MONITORARE LA VERTICALITA' DEI PUNTELLI

- LE VISITE DEI LOCALI NON DOVRANNO MAI ESSERE EFFETTUATE DA UNA SOLA PERSONA. NEL CASO SI

RENDA NECESSARIO L'ACCESSO AI LOCALI, DEVE ESSERE GARANTITA SEMPRE LA PRESENZA DI UNA

PERSONA NEL VANO SCALA, IN CORRISPONDENZA DELL'ACCESSO AI LOCALI STESSI, CHE SI TENGA IN

CONTINUO CONTATTO VOCALE CON IL PERSONALE PRESENTE NEI LOCALI

- IL RIVESTIMENTO DEL PAVIMENTO IN PANNELLI DI OSB E' DOTATO DI BOTOLE SEGNALATE CON VERNICE.

L'APERTURA DI TALI BOTOLE, UTILE PER L'ISPEZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE LIGNEA SOTTOSTANTE,

DOVRA' ESSERE ESPLICITAMENTE AUTORIZZATA DAL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI

ESECUZIONE ED EFFETTUATA CON LA MASSIMA PRUDENZA
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Figura 1: Controsoffitto con retrostante trave a supporto della 

pavimentazione 
 

Figura 2 

 
Figura 3: Controsoffitto e pavimentazione in legno rivestita 

 
Figura 4 
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Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio

Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Econmato e Cassa Economale
Pec.: patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it

OGGETTO:  PROGETTAZIONE  ESECUTIVA  RELATIVA  ALLA  MESSA  IN  SICUREZZA  STATICA

MEDIANTE  OPERE  PROVVISIONALI  DI  ALCUNE  PORZIONI  DEL  COMPLESSO  DI  PALAZZO

CISTERNA IN BIELLA. 

PROGETTISTA: 

STUDIO VIESSE Ingegneri associati - Via Silvio Pellico, 12, 10073 Ciriè (TO)

PEC: alberto.vaudagna@ingpec.eu

VALIDAZIONE DEL PROGETTO

(Art. 42 comma 4 del D. Lgs 36/2023 e ss.mm.ii.; art. 34 comma 4 dell’Allegato I.7 del D. Lgs 36/2023)

*******************

Il    sottoscritt  o Ing.  Alberto Siletto  ,   Dirigente del  Settore  Patrimonio Immobiliare,  beni mobili,  Economato e Cassa

Economale, in qualità di RUP, visto il Rapporto conclusivo di verifica del progetto, protocollo N. 8413 del 07/02/2025, da

cui risulta la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’art. 42 del D.Lgs. 36/2023 ed agli artt. 34,  39 e

40 dell’Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023, nonché la loro conformità alla normativa vigente ed alle specifiche contenute di

seguito: 

a) affidabilità;

b) completezza e adeguatezza;

c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità;

d) compatibilità

e  che  quindi  il  progetto  è  conforme  alle  specifiche  disposizioni  funzionali,  prestazionali,  normative,  tecniche  ed

economiche ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023 e degli artt. 34, 39 e 40 dell’Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023

VALIDA

il Progetto Esecutivo relativo ai lavori di in oggetto. 

Il Responsabile Unico del Progetto

Ing. Alberto Siletto 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate

Allegati: 

- Rapporto conclusivo di verifica del progetto. 
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